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(42a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente CORBELLINI 

I N D I C E 

Disegno di legge; 

«Riord inamento s t ru t tu ra le e revisione dei 
ruoli organici dell 'Azienda nazionale autonoma 
delle s t rade (A.N.A.S.) » (744) (Seguito della di
scussione e rinvio): 

PRESIDENTE, relatore . . . Pag. 857, 859, 861, 
863, 864; 865, 866, 867, 868, 869, 870, 872, 
874, 875, 876, 877, 878, 879, 880, 881, 882, 
883, 884, 885, 887; 889, 891, 892, 893, 894 

AMTGONI . . . . 859, 860, 861, 862, 863, 864, 

865, 866, 867, 868, 869, 870, 872, 873, 876, 
877, 878, 879, 880, 881, 882, 883, 884, 885, 

886, 889, 890, 892 
OKRVELLATI 863 

CROLLALANZA 863, 866, 870, 872, 873, 874, 875, 

876, 880, 885, 887, 888, 893, 894 
D E UNTEREI OHTER 863, 866 

FLORENA . . . . 872, 873, 875, 878, 880, 881, 

883, 887, 888, 890, 891; 893 
FOCACCIA 874, 890, 892 

GAIANI 861, 864, 867, 868, 876, 877, 880, 881, 

882, 883, 884, 887, 890, 891, 892 
GENCO . . . . 861, 864, 866, 874, 876, 878, 879, 

880, 882, 883, 884, 887, 888, 891 
GOMBI 868, 874, 876 

RESTAGNO 871, 873, 887, 891 

SACCHETTI Pag. 862 

SAVIO 863, 864, 867, 868, 874, 876, 877, 883 

SOLARI 874, 875, 876 

SFASAR], Sottosegretario di Stato tier i la
vori pubblici 859, 861, 863, 866 

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici . .868, 869, 
870, 871, 872, 873, 874, 875, 876, 877, 
880, 881, 883, 884, 885, 886, 887, 889, 

890, 891, 892, 893, 894 

La seduta è aperta alle ore 9. 

Sono presenti i senatori : Amigoni, Bardel-
lini, Cervellata Corbellini, Crollalanza, De 
Vnterrichter, Florena, Focaccia, Gaiani, Geni
co, Gombi, Imperiale, Indelli, Ottolenghi, Re-
stagno, Domenico Romano, Sacchetti, Savio 
e Solari. 

Intervengono il Ministro dei lavori pubbli
ci Togni e il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici Spasari. 

A M I G O N I , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 
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Seguito della discussione e rinvio del disegno 
di legge: « Riordinamento strutturale e re
visione dei ruoli organici dell'Azienda na
zionale autonoma delle strade (A.N.A.S.) » 
(744). 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge : « Riordinamento strutturale 
e revisione dei ruoli organici dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.) ». 

Ricordo alla Commissione che nella prece
dente seduta eravamo giunti all'approvazione 
dell'articolo 28. 

Possiamo, ora, proseguire il nostro esame, 
a partire dall'articolo 29, di cui do lettura : 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 29. 

L'Amministrazione dell'Azienda è tenuta 
all'osservanza delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato, in quanto compatibili 
con la presente legge. 

In difetto di norme speciali, si applicano 
per la gestione dei lavori di competenza del
l'Azienda le norme in vigore per l'Ammini
strazione dei lavori pubblici. 

L'Azienda medesima provvede direttamen
te alle locazioni, ai servizi e alle forniture oc
correnti per il proprio funzionamento, nonché 
alla gestione dei beni patrimoniali di qualsia
si natura destinati ai servizi delle strade e 
autostrade statali, e degli auto e motoveicoli, 
degli impianti e dei macchinari di sua pro
prietà. 

Per i beni gestiti dall'A.N.A.S. la dichia
razione di cui all'articolo 829, primo comma, 
del Codice civile, è emessa dal Ministro 
per i lavori pubblici o, per sua delega, dal 
Direttore generale. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Le aste pubbliche e le licitazioni private 
per l'appalto di lavori e forniture di compe
tenza dell'A.N.A.S., sono tenute presso la Di
rezione generale. 

Nel caso che per l'esecuzione delle opere si 
intenda adottare il sistema dell'appalto con
corso, la (Commissione giudicatrice, da nomi
narsi di volta in volta dal Ministro, sarà com
posta di 3 o 5 membri, e sarà presieduta dal 
Direttore generale dell'Azienda, o da un suo 
delegato scelto fra i Direttori dei servizi tec
nici o gli Ispettori generali tecnici della me
desima. 

Della Commissione stessa farà parte, nei 
casi di particolare importanza tecnica, uno 
specialista della materia. Gli altri membri sa
ranno scelti fra i componenti del Consiglio di 
amministrazione o fra i funzionari della Di
rezione generale dell'Azienda appartenenti al
le carriere direttive tecnica ed amministrativa 
con qualifica non inferiore rispettivamente a 
Ingegnere capo e Direttore di divisione. 

Le funzioni di segretario saranno espletate 
dal Capo dell'Ufficio contratti o dai suoi so
stituti. 

Qualora la Commissione giudicatrice espri
ma parere che la scelta debba ricadere su un 
progetto di importo superiore alla stima di 
massima redatta dall'Amministrazione e l'ec
cedenza dell'ammontare del progetto prescel
to non superi il quinto dell'importo previsti 
nella stima di massima anzidetta, il Ministro 
può con decreto motivato autorizzare l'aggiu
dicazione dell'appalto in conformità del pa
rere della Commissione senza rinvio agli or
gani consultivi dell'A.N.A.S. o al Consiglio di 
Stato. 

Qualora il giudizio di preferenza della Com
missione sia subordinato a lievi modifiche da 
apportare al progetto prescelto, il Ministro 
può parimenti autorizzare in conformità l'ag
giudicazione dell'appalto senza altre forma
lità. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Per i lavori da eseguirsi dall'A.N.A.S., sia 
direttamente sia per concessione, anche se ac
cessori, complementari o di parziale variazio
ne di opere già riconosciute di pubblica utilità 
o preesistenti, l'approvazione dei relativi pro
getti equivale a dichiarazione di pubblica uti
lità. 

Le stime compilate dagli uffici tecnici del
l'Azienda allo scopo di determinare le inden-
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nità spettanti ai proprietari da espropriare 
in dipendenza dei lavori di sua competenza, 
equivalgono alla perizia di cui all'articolo 32 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, ogniqual
volta siano state redatte in base a stati di 
consistenza compilati, previo avviso ai pro
prietari interessati e con l'assistenza di testi
moni, dagli Uffici stessi, e siano state succes
sivamente approvate dagli organi centrali 
dell'Azienda stessa. 

Nel verbale della visita per l'accertamento 
dei beni da espropriare, i proprietari hanno 
diritto di fare inserire le osservazioni che cre
dono nel loro interesse sui particolari della 
descrizione dell'immobile. 

Non presentandosi i proprietari nel giorno 
stabilito si procede ugualmente alla visita 
con l'assistenza dei testimoni, la cui firma 
basta a render valido il verbale. Esso è ugual
mente- valido con le stesse firme, quando i 
proprietari — pur essendo intervenuti — 
non lo abbiano sottoscritto per qualsiasi mo
tivo. 

Il prefetto, ricevute le relazioni di stima, 
gli elenchi ed i piani già pubblicati a norma 
degli articoli 17 e 18 della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, emana le ordinanze di deposito 
previste dall'articolo 48 della legge stessa, o 
promuove dalla competente Autorità giudi
ziaria le ordinanze di pagamento diretto del
le indennità di espropriazione, ai sensi della 
legge 3 aprile 1926, n. 686. 

Contro le stime di cui al secondo comma i 
proprietari espropriati possono proporre op
posizione avanti l'Autorità giudiziaria, con 
le modalità e nei termini stabiliti dall'articolo 
51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

A M I G O N I . A questo articolo la Sotto-
commiissione propone un emendamento sop
pressivo dei terzo comma. 

Evidentemente, è inutile stabilire che nel 
verbale della visita per l'accertamento dei 
beni da espropriare i proprietari possono fare 
inserire le loro osservazioni, perchè è cosa di 
per sé intuitiva. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Sono perfettamente 
d'accordo. 

A M I C O N I . La Sottocommissione pro
pone poi un secondo emendamento, tendente 
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ad aggiungere, alla fine dell'articolo, un com
ma, del seguente tenore : « Gli atti attinenti 
alla procedura espropriativa per lavori di 
competenza dell'A.N.A.S. godono della esen
zione da ogni onere tributario ». 

Con l'aggiunta di questo comma si vuole 
fissare chiaramente che le spese per i lavori 
di competenza dell'A.N.A.S., non devono es
sere gravate da oneri tributari. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessuno domanda di parlare, metto ai voti il 
primo emendamento presentato dalla Sotto
commissione, soppressivo del terzo comma 
dell'articolo 31. 

(È approvato). 

Metto ai voti il seguente comma aggiunti
vo, proposto dalla Sottocommissione : « Gli 
atti attinenti alla procedura espropriativa per 
lavori di competenza dell'A.N.A.S. godono 
della esenzione da ogni onere tributario ». 

(È approvato). 

Metto, infine, ai voti l'articolo 31 quale 
risulta con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

A questo punto la Sottocommissione pro
pone di inserire un •articolo aggiuntivo, 
Si-bis 7 del seguente tenore: 

« Con effetto dal 18 novembre 1959 l'arti
colo 7 della legge 13 agosto 1959, n. 904, è 
sostituito dal seguente: 

« Sono esenti da imposte di consumo i ma
teriali occorrenti per la costruzione, la ma
nutenzione o la riparazione delle strade e 
delle autostrade, compresi i relativi edifìci 
ed opere accessorie, eseguite dall'A.N.A.S. a 
totale suo carico ovvero ohe siano, per legge 
o per convenzione, di proprietà dello Stato. 

« Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge i materiali impiegati nella co
struzione, con il sistema della concessione 
di autostrade, ai sensi della legge 21 mag
gio 1955, n. 643, le cui opere siano state già 
appaltate, sono soggetti alle normali imposte 
di consumo. Dalla stessa data i materiali 
che saranno impiegati nella costruzione, con 
lo stesso sistema, di autostrade, ai sensi della 
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citata legge 21 maggio 1955, n. 643 e della 
presente legge, sono assoggettati ad imposta 
di consumo nella misura di lire 1.250.000 
per ogni chilometro calcolato sull'asse del 
tracciato e comprensiva dei materiali per gli 
edifici e per le opere accessorie ; per le auto
strade a carreggiata unica o per i raddoppi 
la misura è di lire 800.000 per chilometro. 
Non si fa luogo a rimborso di imposte già 
pagate. 

« Sull'imposta di consumo, di cui al pre
sente articolo, non riscossa direttamente dai 
Comuni, è applicato a favore degli appal
tatori l'aggio in misura fissa del 2 per cento 
in deroga alle condizioni del contratto di 
appalto, sia che esso sia ad aggio sia a ca
none fisso. Della riscossione dell'imposta di 
cui trattasi, non si tiene conto agli effetti 
degli eventuali minimi garantiti stabiliti dai 
contratti di appalto ». 

A M I G 0 N I . Desidero rilevare che in 
un primo tempo la Sottocommissione era ad
divenuta alla formulazione dell'artìcolo ag
giuntivo Si-bis nel testo di cui il Presidente 
ha ora dato lettura. In seguito, dopo mag
giore approfondimento del nostro esame ed 
in base a contatti avuti con il rappresen
tante del Governo, che ha proposto di ap
portare al testo, in un primo tempo stilato 
dalla Sottocommissione, alcune modificazioni 
(sulle quali, peraltro, noi siamo d'accordo), si 
ritiene opportuno proporre il seguente nuo
vo testo dell'articolo Si-bis: 

« Con effetto dal 18 novembre 1959 l'arti
colo 7 della legge 13 agosto 1959, n. 904, è 
sostituito dal seguente: 

Sono esenti da imposte di consumo i mate
riali necessari alla costruzione, alla manuten
zione o alla riparazione delle strade e delle 
autostrade, compresi i relativi edifici ed opere 
accessorie, eseguite daH'A.N.A.iS. a totale suo 
carico ovvero che siano di proprietà dello 
Stato. 

I materiali impiegati nella costruzione di 
autostrade eseguite con il sistema della con
cessione sono soggetti ad imposta di consu
mo nella misura di lire 1.250.000 per ogni 
chilometro calcolato sull'asse del tracciato e 
comprensiva dei materiali per gli edifici e 
per le opere accessorie; per le autostrade a 
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carreggiata unica e per i raddoppi la misura 
è di lire 800.000 per chilometro. 

I materiali impiegati nella costruzione di 
tratti di autostrade in concessione già appal
tati alla data di entrata in vigore della pre
sente legge sono soggetti alle normali impo
ste di consumo. 

I materiali impiegati nella manutenzione 
o nella riparazione delle autostrade indicate 
nei commi secondo e terzo del presente arti
colo sono esenti da imposta di consumo. 

Non si fa luogo al rimborso di imposte 
già pagate. 

Sull'imposta di consumo, di cui al presen
te articolo, non riscossa direttamente dai Co
muni, è applicato a favore degli appaltatori 
l'aggio in misura fìssa del 2 per cento in 
deroga alle condizioni del contratto di appal
to, sia che esso sia ad aggio sia a canone fis
so. Della riscossione dell'imposta di cui trat
tasi, non si tiene conto agli effetti degli even
tuali minimi garantiti stabiliti dai contratti 
di appalto ». 

In effetti, l'articolo 7 della legge 13 .agosto 
1959, n. 904, ha dato luogo a molte discus
sioni ed anche ad un ricorso alla Corte co
stituzionale. 

Sarebbe quindi opportuno, a mio avviso, 
chiarire il concetto che intendevamo espri
mere in quell'articolo, attualmente di diffici
le interpretazione. 

Come i colleghi certamente ricorderanno, si 
era detto, in linea di massima, che si confer
mava l'esenzione dall'imposta di consumo per 
tutti i materiali occorrenti per le opere ese
guite dall'A.N.A.S. a totale suo carico, o a 
cura dello Stato. 

Si fissava, inoltre, un forfait di lire 1 mi
lione 250.000 per le opere che sarebbero state 
eseguite dopo l'entrata in vigore della legge. 

Però, la legge n. 904 del 1959 parlava di 
« lavori iniziati ». È sembrato, invece, che 
fosse opportuno dire « per i lavori appalta
ti », perchè, evidentemente quanto la gara di 
appalto era stata perfezionata, l'appaltatore 
che aveva concorso aveva tenuto conto che 
avrebbe dovuto pagare il dazio nella misura 
normale; quindi si veniva a creare nei suoi 
riguardi una condizione di favore che non 
era giustificata, 
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Per questo, ripeto, nell'articolo aggiuntivo 
in discussione, che sostituisce l'articolo 7 del

la legge n. 904, si parla di « tratti di auto

strade in concessione già appaltati ». 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
peri lavori pubblici. In effetti, « iniziati » non 
era una parola giuridicamente esatta. 

A M I G O N I , Infine, poteva nascere di

scussione sulla persona o ente cui faceva ca

rico il versamento di lire 1.250.000, perchè 
quando, nella vecchia legge, si parlava di 
opere di costruzione, sistemazione e manu

tenzione, all'appaltatore evidentemente non 
sì poteva chiedere il pagamento del dazio per 
opere che non avrebbe eseguito o per mate

riali che non avrebbe posto in opera. Si era 
cercato, a suo tempo, di ovviare a questo in

conveniente stabilendo che « i materiali oc

correnti per la loro costruzione, la manuten

zione e le riparazioni sono assoggettati ad 
imposta di consumo da corrispondere in uni

ca soluzione allatto della costruzione, neiia 
misura... », soluzione che, in realtà, non sem

bra molto giusta. 
Con la dizione attuale dell'articolo Si-bis, 

formulato in base alle osservazioni del Go

verno, ritengo che ogni dubbio possa essere 
chiarito ed ogni difficoltà superata. 

Infine, è sembrato opportuno, nella formu

lazione stessa dell'articolo aggiuntivo, met

tere prima la disposizione generale concer

nente l'obbligo di versamento di lire 1.250.000 
e, successivamente, la disposizione transito

ria dell'applicazione del dazio normale, per

chè è evidente che le disposizioni generali 
devono precedere quelle transitorie. 

G E N C O . Non sono d'accordo sul fatto 
che in un disegno di legge, qual'è quello sot

toposto al nostro esame, costituito dal nuovo 
ordinamento dell'A.N.A.S., si inserisca una 
disposizione di questo genere, che dovrebbe 
rappresentare un argomento puramente mar

ginale; comunque, non insisto su questa mia 
obiezione. 

C'è tuttavia una questione, sulla quale non 
posso convenire, e devo rilevare che la nostra 
Commissione, approvando questo articolo 31

bis, cadrebbe in contraddizione con quanto in 
altre occasioni ha stabilito. 

Abbiamo approvato un provvedimento, con

cernente le costruzioni navali, per le quali 
il dazio viene calcolato in chilogrammi, e que

sto allo scopo di evitare un frazionamento 
dei dazi. Alcuni mesi fa, quando si discusse 
la legge n. 904, si è stabilita una certa im

posta di lire 1.250.000 a chilometro. Ora, al 
terzo comma dell'articolo aggiuntivo in esame 
si stabilisce che « I materiali impiegati nel

la costruzione di tratti di autostrade in con

cessione già appaltati alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono soggetti alle 
normali imposte di consumo ». 

Ma così noi lasciamo la porta aperta a 
contestazioni e a liti! 

P R E S I D E N T E , relatore. Faccio 
presente che non si dice « iniziati », ma « ap

paltati ». 

■GENCO. Perchè non stabiliamo, allo

ra, per queste opere appaltate, una cifra a 
forfait ? 

Ricordo anche che, in base all'articolo 98 
della legge sulla finanza locale, l'imposta sui 
materiali da costruzione non deve superare 
T8 per cento del valore dei materiali in prov

vista. 
Allora, come ci dobbiamo regolare per una 

strada, ad esempio, in cui il principale im

porto è rappresentato dai movimenti di terra, 
dove i materiali sono piccola cosa? 

Stabiliamo, quindi, una cifra; se non si rir 
tiene giusta la cifra di lire 1.250.000 si può 
fissarne un'altra, ma non lasciamo che sor

gano contestazioni ! 

G A I A N I . Vorrei innanzi tutto rilevare, 
per quanto riguarda l'osservazione fatta dal 
senatore Genco, che, a mio avviso, la que

stione è stata esaminata approfonditamente, 
anche quando è stata approvata la legge nu

mero 904, ma tanto più ora, che siamo giun

ti ad una precisazione e a una formulazione 
chiara, per cui non vi può essere possibilità 
di equivoci. 

Non vi è dubbio che tutti gli appaltatori i 
quali, alla data di entrata in vigore della 
legge 13 agosto 1959, n. 904, abbiano vinto 
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la gara di appalto, devono pagare le imposte 
regolari, come è stabilito dalla legge stessa. 

Se poi sorgeranno delle contestazioni, eb
bene, queste le dovranno risolvere tra di loro 
gii appaltatori e i Comuni. 

Fin qui, perciò, non si modifica niente e 
ritengo anche che in questa maniera sia stato 
superato lo scoglio costituito dal ricorso al
la Corte costituzionale, da parte degli ap
paltatori. 

Devo dire, pertanto, che per quanto con
cerne quella parte dell'articolo Si-bis che si 
riferisce a questo argomento, ritengo che la 
questione sia stata risolta in modo chiaro e 
brillante, senza possibilità di contestazioni o 
interpretazioni tali da mettere in dubbio la 
certezza delle nostre affermazioni. 

Anche la disposizione dell'ultimo comma mi 
sembra veramente giusta, perchè colui che 
ha in appalto la riscossione delle imposte di 
consumo, dal momento che il pagamento è 
a forfait e non vi sono spese di accertamento 
(si tratta solo di un passaggio di denaro, 
di un atto burocratico), non è giusto che ri
scuota un aggio eccessivo. 

Per quanto concerne, però, il contenuto del 
primo comma, già fin quando era stata pro
posta la prima formulazione dell'articolo ag
giuntivo, la nostra parte aveva sollevato al
cune osservazioni laddove, nell'articolo ori
ginario Si-bis, si dice che « sono esenti da 
imposte di consumo i materiali occorrenti per 
la costruzione, la manutenzione o la ripa
razione delle strade e delle autostrade, com
presi i relativi edifìci ed opere accessorie, 
eseguite dall'A.N.A.S. a totale suo carico ov
vero che siano, per legge o per convenzione, 
di proprietà dello Stato ». 

Ed abbiamo fatto presente la nostra per
plessità sul fatto che una proprietà possa 
essere per convenzione dello Stato. 

Ritenevamo che potesse sorgere un con
trasto tra il primo ed il secondo comma di 
questo articolo in quanto gli appaltatori 
avrebbero potuto agganciarsi a quella dispo
sizione e rifiutarsi di pagare perchè, ad esem
pio, quella determinata strada che essi sta
vano costruendo era di proprietà dello Stato. 
Ora, nell'ultima formulazione dell'articolo 
Si-bis, sono state soppresse le parole « per 
legge o per convenzione » e si è stabilito che 

sono esenti da imposte di consumo i mate
riali per opere « eseguite dall'A.N.A.S. a to
tale suo carico ovvero che siano di proprietà 
dello Stato ». 

Ora, mi domando, potrà sorgere qualche 
interpretazione diversa? Perchè si sente la 
necessità di riaffermare questa disposizione, 
peraltro già contenuta in norme legislative 
in vigore? 

Questo è il mio solo dubbio, che deside
ravo sottoporre all'attenzione della Commis
sione; per quanto concerne le altre disposi
zioni dell'articolo in esame ritengo che, effet
tivamente, si sia pervenuti ad una soluzione 
chiara e brillante. 

Pregherei, pertanto, il senatore Amigoni 
di voler ulteriormente chiarire il mio dubbio 
e di voler spiegare per quale motivo si è 
ritenuto necessario l'inserimento della norma 
di cui ai primo comma. Se tale comma non 
dovesse trovare adeguata giustificazione, po
trebbe essere soppresso, e l'articolo iniziereb-
be, pertanto, a partire dal secondo comma 
che, effettivamente, contiene un principio nuo
vo, un principio che ne modifica un altro 
precedentemente stabilito. 

Non vorrei, ripeto, che la dizione del pri
mo comma potesse portare ad una inter
pretazione tale da mettere in dubbio la vali
dità della norma contenuta nel secondo 
comma. 

A M I C O N I . Sono contrario alla sop
pressione del primo comma dell'articolo in 
esame, perchè, pur non essendo questo indi
spensabile, in quanto non modifica assoluta
mente lo stato di fatto, serve tuttavia ad ag
ganciarci alla legge n. 904. 

S A C C H E T T I . Sono favorevole a 
quella parte del comma che parla di strade 
e autostrade eseguite dall'A.N.A.S. a totale 
suo carico, ma è assurdo dire, poi, « ovvero 
che siano di proprietà dello Stato », perchè 
anche la strada data in concessione è di 
proprietà dello Stato. 

A M I C O N I . Non è esatto quanto af
ferma il senatore Sacchetti, perchè la strada 
data in concessione è di proprietà degli enti 
concessionari. Lo Stato, infatti, non vuole 
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diventare proprietario delle strade gestite da 
altri, perchè, in tal caso, verrebbe ad assu
mersi una responsabilità nei confronti dì ter
zi, che assolutamente non desidera avere. Allo 
scadere della concessione la strada diventa 
proprietà dello Stato, che, a questo punto, 
ne acquista anche la gestione. 

S A V I O . Quello della concessione è un 
concetto completamente diverso, perchè non 
avviene che, alla scadenza della concessione, 
sì reintegri una proprietà. 

A M I C O N I . La concessione è fatta 
alla condizione che dopo un certo periodo di 
tempo la proprietà delle opere diventi dello 
Stato. 

C R O L L A L i A N Z A . In potenza, 
però, la strada è già di proprietà delio Stato. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. In potenza sì, ma in 
effetti lo Stato diventa proprietario della 
strada solo alia scadenza della concessione. 

P E E S I D E N T E , relatore. Se, in
fatti, in regime di concessione crolla un pon
te, è il concessionario che deve provvedere 
alla sua ricostruzione. 

C R O L L A L A N Z A . Il concessionario 
ha l'esercizio della strada, ed è logico, di con
seguenza, che debba provvedere alla ricostru
zione del ponte. 

Dal momento, però, che sono state solle
vate tante osservazioni, indubbiamente sot
tili, che meritano tutta la nostra considera
zione, nel caso si ritenga necessario man
tenere il primo comma dell'articolo, nono
stante che le disposizioni di legge in vigore 
siano sufficientemente chiare, io chiederei 
che, se la Commissione non ha obiezioni, ri
sulti dal resoconto della seduta l'interpreta
zione autentica, già illustrata, che abbiamo 
inteso darne. 

D E U N T E R R I C H ' T E R . Ho 
l'impressione che dalla sottigliezza di un'in
terpretazione si vada ad investire proprio 
la sostanza del problema, ed è doveroso, a tal-
punto, domandarsi se sia giusto che, dove 

si costruiscano delle autostrade, si stabilisca 
un trattamento diverso a seconda che la au
tostrada sia costruita a tutte spese del
l'A.N.A.S. o in regime di concessione. 

C R O L L A L A N Z A 
problema diverso. 

Si tratta di un 

D E U N T E R R I C II T E R . Ma è 
un problema di fondo che la nostra Commis
sione dovrebbe risolvere. 

A mio avviso, il beneficio apportato a una 
Regione attraversata da un'autostrada è tale, 
che non è giusto che i Comuni componenti 
di quella Regione applichino una tangente 
che viene a rincarare il costo delle strade. 

C E R V E L L A T I . Se, ad esempio, 
una Provincia costruisse un'autostrada, per
chè dovrebbe pagare il dazio a quel Comune 
o a quei Comuni? 

A M I C O N I . Avevo chiesto, infatti, 
di inserire un ulteriore articolo per risol
vere questa questione, ma mi è stato fatto 
osservare che tale problema ha, in questo 
momento, un significato particolare, anche 
perchè il Senato ha, recentemente, approvato 
un provvedimento per il riordino delie finanze 
dei Comuni e delle Provincie, il quale stabi
lisce che una parte delle strade che sono 
costruite dalle Provincie sono esenti dal da
zio. La dizione del testo è infelice, e la re
sponsabilità questa volta è della 5* Commis
sione. Tra l'altro vi si dice che i lavori in 
genere sono esenti dal dazio, mentre sono 
esenti dal dazio i materiali, non i lavori. 
Ad ogni modo non si è ritenuto conveniente 
affrontare il problema delle Provincie in un 
provvedimento che riguarda l'A.N.A.S. 

D'altra parte il problema esiste, poiché le 
Provincie non dovrebbero pagare dazio, dal 
momento che i vantaggi che derivano ai 
Comuni sono molto maggiori dei piccoli di
sturbi che possono subire. 

Ritengo che sarebbe opportuno introdurre, 
a tal proposito, un ulteriore articolo; perso
nalmente avevo iniziato a studiare questo 
problema, ma poi vi ho rinunciato. 

D E U ' N T E R R I C H T E R . Ad 
ogni modo insisto in modo preciso sulla mia 
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richiesta, perchè quando una autostrada è 
costruita dall'A.N.A.S., e 'quindi nello spazio 
di 20 o 30 anni diventerà di proprietà delio 
Stato, deve essere esente dai pagamento del 
dazio. 

insisto con tanta fermezza perchè è no
stro sacrosanto dovere fare tutto quanto è 
necessario per promuovere la costruzione di 
autostrade, ed è ingiusto che noi continuia
mo a concedere un vantaggio ai Comuni che 
sono attraversati da tali autostrade. 

A M I C O N I . Non sono d'accordo con 
il senatore De Unterrichter, perchè tale di
scussione è stata già affrontata in occasione 
dell'esame del provvedimento divenuto, poi, 
la legge n. 904, e ha impegnato quattro o 
cinque sedute. Si tratta, pertanto, di un pro
blema sul quale si è già discusso a suffi
cienza. 

G A I A N I . Ritengo che in tal modo 
si verrebbe a distruggere tutto il lavoro fat

to con l'approvazione della legge n. 904. 

G E N C O . Pur essendo il primo comma 
pleonastico, ritengo sia opportuno approvar
lo, per ragioni di chiarezza. A tale comma 
fa poi eccezione quello successivo, che ri
guarda le autostrade eseguite con il sistema 
della concessione, le quali però, come ha 
detto il senatore Crollalanza e io ho soste
nuto sei mesi fa, appartengono allo Stato. A 
questo riguardo è stato già stabilito un pa
gamento unitario e forfettario, per cui non 
è il caso di riparlarne. 

S A V I O . Dichiaro di votare contro tale 
articolo. 

Osservo innanzitutto che il carattere stret
tamente fiscale del suo contenuto non si pre
sta ad essere inquadrato in un disegno di 
legge riguardante l'A.N.A.S. 

In secondo luogo l'aver forfetizzato il da
zio nelle somme di 1,250.000 lire e di 800.000 
lire costituisce un elemento che va ad aggra
vare i costi degli appalti e che potrà creare, 
a volte, dei carichi eccessivi. 

Vi è poi un terzo elemento di carattere 
giuridico. Noi parliamo in tale artìcolo di 
un effetto retroattivo, ma non capisco per

chè si dice che sono esenti da imposte di 
consumo i materiali necessari alle nuove co
struzioni, mentre per i contratti già appal
tati la situazione rimane invariata. Mi do
mando, pertanto, come si possa parlare di 
effetto retroattivo nei confronti di una si
tuazione che non muta affatto, tanto più che 
in seguito si aggiunge che non si fa nem
meno luogo al rimborso di imposte già pa
gate. 

Per le ragioni esposte, pertanto, tengo a 
ripetere che non sono favorevole all'appro
vazione dell'articolo in discussione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'articolo aggiuntivo Si-bis, quale risul
ta con le modificazioni proposte dal senatore 
Amigoni, su suggerimento del Governo. 

(È approvato). 

Art. 32. 

La Corte dei conti vigila sulle entrate, fa 
il riscontro consuntivo sulle spese dell'Azien
da ed ha il diritto di richiedere tutti i docu
menti dai quali traggono origine le spese. 

Restano ferme le disposizioni vigenti per 
quanto riguarda il controllo delie spese ine
renti alle strade non statali di uso pubblico, 
fruenti di contributo statale. 

Le attribuzioni della Corte dei conti sono 
esercitate per mezzo di un Ufficio speciale da 
costituirsi, entro un anno dall'entrata in vi
gore della presente legge, con personale ap
partenente alla Corte dei conti stessa, senza 
che ciò importi comunque aumento di posti 
nei ruoli organici del personale della mede
sima. 

Fino a quando l'Ufficio speciale di cui al 
precedente comma non sarà costituito, le at
tribuzioni sono esercitate dalla Delegazione 
della Corte dei conti presso il Ministero dei 
lavori pubblici. 

A M I G O N I , La Sottocommissione ha 
ritenuto inutile la creazione di un Ufficio 
speciale presso la Corte dei conti, e ha pre
sentato pertanto il seguente emendamento 
sostitutivo del terzo comma : 
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« Le attribuzioni della Corte dei conti sono 
esercitate dalla Delegazione della Corte stes
sa presso il Ministero dei lavori pubblici ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo presentato dal 
senatore Amigoni a nome della Sottocommis
sione. 

(È approvato). 

A M I G 0 N I . Il quarto comma dell'ar
ticolo in esame deve essere di conseguenza 
soppresso. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento soppressivo del quarto 
comma presentato dal senatore Amigoni a 
nome della Sottooommissione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 32, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 33. 

La consulenza legale ed il patrocinio della 
Azienda sono affidati all'Avvocatura dello 
Stato. 

L'Avvocatura dello Stato assume altresì la 
rappresentanza e la difesa degli impiegati ed 
agenti dell'Azienda nei giudizi civili e penali 
che li interessano per fatti e cause di servi
zio, qualora l'Azienda ne faccia richiesta e 
l'Avvocatura generale ne riconosca l'oppor
tunità. 

Per la rappresentanza e la difesa della 
A.N.A.S. in giudizio si applicano le dispo
sizioni contenute ne] regio decreto 30 otto
bre 1933, n. 1611, e successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 34. 

L'A.N.A.S. ha la gestione, in regime di 
esclusività, della esposizione di pubblicità, con 
qualsiasi mezzo, lungo le autostrade e strade 
statali o in vista di esse, ed anche nelle tra
verse interne di nuclei abitati con popolazione 
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fino a 20.000 abitanti. La gestione può essere 
concessa, totalmente o parzialmente, ad im
prese o ditte. 

I canoni per le licenze e concessioni comun
que interessanti il demanio dell'A..N.A.S. e 
per la esposizione di pubblicità lungo o in 
vista delle autostrade e strade statali, nonché 
le tariffe delle autostrade gestite direttamen
te dall'A.N.A.S. (e per quelle in concessione 
sulla base delle convenzioni esistenti), vengo
no determinati con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici sentito il Consiglio di am
ministrazione. 

I canoni per la esposizione di pubblicità 
lungo o in vista delle autostrade e strade sta
tali sono commisurati alla superficie dei car
telli di cui venga richiesta la esposizione, men
tre le tariffe delle autostrade, sia statali sia 
in concessione, saranno determinate in fun
zione del costo di costruzione, gestione e ma
nutenzione delle autostrade stesse, nonché in 
relazione al tipo di autoveicolo -ammesso al 
transito, ecl alla percorrenza chilometrica ef
fettuata. 

A M I G O N I . La Sottocommissioine ri
tiene opportuno sostituire il primo comma 
dell'articolo 34 con i seguenti due commi : 

« L'A.N.A.S. ha la gestione, in regime di 
esclusività, della esposizione di pubblicità, 
con qualsiasi mezzo, lungo le autostrade e 
strade statali o in vista di esse. La gestione 
può essere data in concessione. 

Nelle traverse interne di cui all'articolo 4, 
comma primo, della presente legge, l'esposi
zione di pubblicità — sulla quale dovrà es
sere richiesto il preventivo nulla osta tecnico 
dell'A.N.A.S. — è di competenza dei Comuni 
nel cui territorio ricade la traversa, ai quali 
spettano altresì ì relativi proventi ». 

Tale modifica è molto importante e si rife
risce al fatto che, anche se le strade sono 
statali, i proventi della pubblicità vanno a 
favore dei Comuni. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo presentato dal 
senatore Amigoni a nome della Sottocommis
sione. 

(È approvato). 
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D E U N T E R R I C H T E iR . Po
tremmo aggiungere in tale articolo che la 
pubblicità fatta sulle autostrade non deve es
sere tale da rendere pericolosa la circola
zione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Tale con
cetto è stato già affermato nel Codice della 
strada. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'artìcolo 34, quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Le case cantoniere ed i terreni che ne co
stituiscono pertinenza, nonché i magazzini e 
i ricoveri per i macchinari e gli attrezzi stra
dali, fanno parte del demanio stradale. 

G E N C O . Sono, in sostanza, d'accordo 
su tale articolo, ma vorrei far presente che 
vi sono delle case cantoniere che hanno in
torno degli appezzamenti di terreno di 4.000 
o 5.000 metri quadrati, che, pertanto, ver
rebbero sottratti al catasto, 

C R O L L A L A N Z A . Non capisco che 
bisogno vi sia di parlare di demanialità delle 
case cantoniere e dei terreni che ne costitui
scono pertinenza. Dal momento che le strade 
hanno una loro situazione giuridica, che è 
quella prevista dalla legge, le cantoniere, che 
fanno parte delle attrezzature delle strade, 
avranno il medesimo trattamento. 

A M I C O N I . Sì, ma in mancanza di 
tale articolo, erano già Sorte delle contesta
zioni. 

C R O L L A L A N Z A . Perchè mai dob
biamo fare dei provvedimenti che sono impo
stati male e che danno luogo ad equivoci e 
ad interpretazioni in misura maggiore di 
quanto normalmente dovrebbe avvenire? A 
mio avviso, tale articolo è assolutamente su
perfluo. Possono nascere, naturalmente, delle 
contestazioni, ma è logico che tutte le leggi 
vadano interpretate. Mi sembra che la que
stione sia di una evidenza lapalissiana. 

A M I C O N I . Tale questione è stata 
già affrontata in sede di Sottocommissione e 
si è rilevato che se non si stabilisce che le 
case cantonieri sono demaniali, i cantonieri, 
quando vanno in pensione, potrebbero rifiu
tarsi di lasciare la casa. 

S P A S A R I , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Tale situazione si è già 
verificata per i ferrovieri. 

C R O L L A L A N Z A . Vi sarà bene, 
in tal caso, un magistrato che possa far 
loro intendere ragione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Insiste 
nella sua proposta, senatore Crollalanza ? 

C R O L L A L A N Z A . No, onorevole 
Presidente, non insisto. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, metto ai 
voti l'articolo 35. 

(È approvato). 

Art. 36. 

L'A.N.A.S. fornisce a suo totale carico al 
personale degli agenti stradali (cantonieri) e 
casellanti, addetti alle strade ed autostrade 
statali, la divisa di servizio invernale ed esti
va, e gli indumenti di lavoro ritenuti neces
sari. 

La foggia della divisa di servizio viene sta
bilita con decreto del Ministro per i lavori 
pubblici, previo parere del Consiglio di am
ministrazione, sentiti i Ministri per l'interno 
e per la difesa. 

La natura ed il periodo di uso degli oggetti 
costituenti la divisa di servizio e gli indu
menti di lavoro, nonché le eventuali modifiche 
riguardanti la somministrazione di questi ul
timi, sono determinati con decreto del Mi
nistro per i lavori pubblici. 

L'A.N.A.S. fornisce gratuitamente la divi
sa di servizio anche agli autisti e al personale 
ausiliario di anticamera. 

(È approvato). 
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Art. 37. 

La Cassa di mutuo soccorso fra i capi can
tonieri ed i cantonieri delle strade statali as
sume la denominazione di « Cassa di mutuo 
soccorso fra il personale ausiliario cantonieri 
stradali dell'A.N.A.S. », e resta alle dipen
denze dell'A.N.A.S. medesima, 

La Cassa è amministrata da un Comitato 
nominato con decreto del Ministro per i lavo
ri pubblici, composto dal Direttore dei servizi 
amministrativi come Presidente, dal Diretto
re della divisione del personale della Dire
zione generale dall'Azienda, e da due funzio
nari scelti fra il personale dell'Azienda stes
sa nonché da due appartenenti alla categoria 
interessata. 

C A I A N I . Dal momento che si tratta 
della Cassa di mutuo soccorso fra i cantonieri, 
proporrei, alla fine dell'articolo, di sostituire 
le parole : « nonché da due appartenenti alla 
categoria interessata », con le parole : « non
ché da quattro rappresentanti della categoria 
interessata, nominati dal Ministro su designa
zione del personale ». 

Riterrei opportuna tale dizione, dal mo
mento che si tratta di particolari interessi 
dei cantonieri. 

A M I C O N I . Ritengo che tre rappre
sentanti potrebbero, forse, essere sufficienti. 

S A V I O . In tal modo si verrebbe a 
cambiare tutta 1' impost azione dell'articolo, 
perchè evidentemente, in esso, si è voluto 
mantenere un concetto paritetico. 

P R E S I D E N T E , relatore. Se non si 
fanno osservazioni, proporrei dì accantonare 
la discussione dell'articolo 37, per esaminare 
tali questioni alla presenza del Ministro, che 
certo sarà in grado di fornire ulteriori chia
rimenti al riguardo. 

(Così rimane stabilito). 

Art. 38. 

Sugli autoservizi che usufruiscono di tron
chi di strade e autostrade statali hanno 
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libero transito, secondo le modalità già in 
atto e che possono eventualmente essere mo
dificate di concerto fra i Ministri per i lavori 
pubblici e per i trasporti, gli agenti stradali 
in divisa ed i funzionari tecnici che pre
stano servizio lungo i tronchi stessi. Sui me
desimi autoservizi saranno concesse d'inte
sa col Ministro per i trasporti, tariffe ridotte 
a favore degli figli del personale sopra indi
cato che si recano alle scuole. 

A M I C O N I . Comunico agli onorevoli 
colleghi che la Sottocommissione ritiene op
portuno aggiungere, al termine dell'articolo, 
i seguenti commi: 

« Il personale dipendente dell'A.N.A.S., abi
litato ad elevare contravvenzioni a norma 
dell'articolo 137 del Codice della strada, ha 
diritto alla libera circolazione sui trasporti 
di servizio pubblico e turistico, secondo le 
modalità, che verranno stabilite dal Ministro 
per i lavori pubblici, Presidente dell'A.N.A.iS. 

Al restante personale la libera circolazione 
spetta limitatamente ai percorsi compresi 
nella circoscrizione del Compartimento di ap
partenenza ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento aggiuntivo presentato dal 
senatore Amigoni a nome della Sottocom
missione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 38, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 39. 

L'Azienda gode agli effetti tributari, e 
per quanto riguarda il servizio postale, tele
grafico, telefonico, del trattamento spettan
te alle altre Amministrazioni dello Stato. 

(È approvato). 

Se non si fanno osservazioni, rinvio il se
guito della discussione di questo disegno di 
legge al pomeriggio di oggi. 

(La seduta, sospesa alle ore 11, è ripresa 
alle ore 17). 
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Ripresa della discussione e rinvio del disegno 
di legge: « Riordinamento strutturale e re
visione dei ruoli organici dell'Azienda na
zionale autonoma delle strade (A.N.A.S.) » 
( 7 4 4 ) . 

P R E S I D E N T E , relatore. Riprendia
mo la discussione sull'articolo 37 che era sta
ta accantonata questa mattina, in attesa che 
alla Commissione pervenissero ulteriori ele
menti di giudizio. 

Ricordo agli onorevoli, senatori che al se
condo comma di tale articolo era stato pro
posto dal senatore Caiani un emendamento 
tendente a sostituire le parole : « nonché da 
due appartenenti alla categoria interessata » 
con le parale : « nonché da quattro rappresen
tanti della categoria interessata nominati dal 
Ministro su designazione del personale ». 

C A I A N I . Ritengo, infatti, che, trat
tandosi della Cassa di mutuo soccorso dei 
cantonieri, i rappresentanti della categoria 
interessata debbano essere nominati dal Mi
nistro, su designazione del personale. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
A prescindere dal fatto che le designazioni 
dovranno essere più numerose, per concede
re una certa facoltà di scelta, il numero dei 
funzionari è troppo elevato perchè tale so
luzione sia possibile. 

C A I A N I . Dal momento che si tratta 
di un nuovo provvedimento, ritengo che sia 
giusto che il Comitato che amministra la Cas
sa di mutuo soccorso dei cantonieri sia co
stituito anche da alcuni loro rappresentanti, 
scelti da cantonieri stessi. 

G O M B I . Avevamo già avanzato tale 
richiesta in altre circostanze. Il Ministro po
trebbe scegliere, su cinque elementi a dispo
sizione, le tre persone da nominare, ed in tal 
modo daremo luogo ad una forma di rap
presentanza che, personalmente, ritengo ne
cessaria. 

A M I C O N I . Bisognerebbe che l'onore
vole Ministro dichiarasse che le nomine in 

questione verranno fatte previa designazione 
da parte dei sindacati di un certo numero di 
persone, altrimenti si finirebbe per risolve
re la questione con le elezioni, cosa che vor
rei assolutamente evitare. 

P R E S I D E N T E , relatore. Sono 
d'accordo col senatore Amigoni, perchè le ele
zioni verrebbero a complicare notevolmente 
la situazione. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Mi sembra che tre elementi su sette designati 
dai sindacati costituiscano una percentuale 
molto forte. 

A M I G O N I . Possiamo senz'altro la
sciarne due soli, ma insisterei, anche per ra
gioni di principio, perchè si stabilisca una 
rappresentanza democratica. 

Dal momento, poi, che dobbiamo modifi
care tale articolo, non sarebbe il caso di sta
bilire anche la durata di tali cariche? 

P R E S I D E N T E , relatore. Vi è, al 
riguardo, lo statuto della Cassa mutua. 

S A V I O . Non sarebbe, allora, il caso 
di rimetterci completamente allo statuto? 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Lo statuto è approvato dal Ministro. 

Se siamo tutti d'accordo sui due rappre
sentanti, sono senz'altro favorevole all'emen
damento proposto. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento presentato dal senatore 
Gaiani, tendente ad aggiungere, alla fine del
l'articolo, le parole : « nominati dal Ministro, 
su designazione del personale». 

(È approvato). 

A M I C O N I . Proporrei, alla quarta 
riga del secondo comma, laddove si dice : 
« composto dal Direttore dei servizi ammini
strativi come Presidente », di eliminare la 
parola « come » e di far precedere la parola 
« Presidente » da una virgola. Mi pare che, 
in tal modo, la dizione risulti più chiara. 
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P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo presentato dal 
senatore Amigoni. 

(È approvato). 

Metto a voti l'articolo 37, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Ricordo agli onorevoli colleghi che gli ar
ticoli 38 e 39 sono stati già precedentemente 
approvati. 

TITOLO V 

PERSONALE DELL'A.N.A.S. 

Art. 40. 

Le tabelle e), d), e), allegate al decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, ratificato, 
con modifiche, dalla legge 2 gennaio 1952, 
n. 41, le tabelle allegate alla legge 6 dicem
bre 1957, n. 1216, e alla legge 19 giugno 
1955, n. 532, nonché i quadri 14/a, 33/a, 
54/a e 75/a concernenti i ruoli organici del 
personale dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade, allegati al decreto del Presiden
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto degli impiegati civili 
dello Stato, sono sostituiti dalle tabelle B, 
C, D ed E (quadro II, III e IV) allegate 
alla presente legge. 

I posti recati in aumento dalle tabelle al
legate alla presente legge nella qualifica di 
Ispettore generale od equiparata riassorbo-
no altrettanti posti in soprannumero che per 
la qualifica stessa siano stabiliti con norme 
di carattere generale. 

Le tabelle di cui si parla verranno discus
se quando sarà terminato l'esame di tutti gii 
articoli. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Il riferimento alle tabelle, pertanto, non im
pegna la loro approvazione. 

A M I G O N I . La Sottocommissione 
ritiene opportuno sopprimere il secondo com
ma. Tale richiesta risultava già nelle pro
poste del relatore. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento soppressivo presentato 
dal senatore Amigoni a nome della Sotto
commissione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 40, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 41. 

Al personale dell'A.N.A.S., si applicano le 
disposizioni vigenti sullo Statuto ed il trat
tamento economico del personale similare 
dello Stato, salvo le deroghe risultanti dalla 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 42. 

Il Direttore generale dell'Azienda è no
minato con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro per i la
vori pubblici, previa deliberazione del Con
siglio dei ministri. 

Al Direttore generale è assegnato il coef
ficiente 900 della tabella unica annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19. 

Il Direttore del servizio amministrativo, 
il Direttore del servizio tecnico e il Direttore 
del servizio ispettivo tecnico dei lavori sono 
nominati con decreto del Ministro per i la
vori pubblici, sentito il Consiglio di ammi
nistrazione dell'A.N.A.S. tra gli Ispettori ge
nerali, amministrativi e tecnici dell'Azienda, 
con almeno due anni di anzianità nella detta 
qualifica. 

Al Direttore del servizio amministrativo, 
al Direttore del servizio tecnico e al Diret
tore del servizio ispettivo tecnico dei lavori 
è assegnato il coefficiente 900 della tabella 
anzidetta. 

A M I C O N I . Al secondo comma la Sot
tocommissione ritiene opportuno sostituire le 
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parole : « coefficiente 900 », con le altre : 
« coefficiente 970 ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo presentato 
dal senatore Amigoni a nome della Sotto
commissione. 

(È approvato). 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Con l'articolo 42, se il Presidente mi permet
te, è stato fatto uno strano zibaldone, e bi
sognerebbe rientrare, quindi, nella regola 
delle nomine del grado terzo e del quarto. 

Ora, secondo la legge che disciplina le no
mine del personale, le nomine dei funzionari, 
sia del grado quarto, che di quelli successivi, 
vale a dire il terzo, il secondo e il primo gra
do, ha luogo su designazione del Ministro in
teressato, sentito il Consiglio dei ministri, 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
Bisogna, pertanto, far rientrare questo caso 
nelle regole generali, perchè nulla esclude che 
si possano nominare al grado quarto elementi 
del sesto, come nulla esclude che si possano 
nominare degli estranei. 

C R O L L A L A N Z A . Come giustamen
te ha ricordato il Ministro, a ricoprire una 
carica di quarto grado il Consiglio dei mi
nistri può nominare sia un funzionario di 
grado non immediatamente inferiore, sia un 
estraneo. 

Ora, però, trattandosi di un'Azienda spe
cializzata, pur rimanendo il concetto quanto 
mai opportuno che la nomina per un grado 
quarto o per un grado terzo sia affidata al 
Consiglio dei ministri su designazione del Mi
nistro, non so se non sia il caso di limitare 
tale designazione al personale dell'A.K.A.S. 
e ad estranei specializzati in costruzioni 
stradali, 

P R E S I D E N T E , relatore. Anche per 
le Ferrovie dello Stato esisteva la possibilità 
di nominare degli estranei, ma tale eventua
lità si è verificata una sola volta e si trattava 
di un funzionario ministeriale. 

A M I G O N I . Si trattava però di un 
grado terzo, non di un grado quarto ! 
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C R O L L A L A N Z A . Non vi è diffe
renza. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Di recente questa onorevole Commissione ha 
approvato il nuovo ordinamento dell'Ipetto-
rato della motorizzazione, il cui regolamento 
riporta esattamente la disposizione che io 
propongo in questo caso circa la nomina di 
un grado quarto. 

C R O L L A L A N Z A . Mi preoccupo del 
fatto che, eventualmente, il Ministro dei la
vori pubblici, che oggi si chiama Togni, e 
domani potrà essere un altro, pressato dai 
funzionari del Ministero dei lavori pubblici 
e non da quelli dell'Azienda della strada, pos
sa riservare una nomina così importante, ohe 
nel caso particolare è di grado terzo, a fun
zionari certamente meritevoli del Ministero, 
ma che non abbiano una particolare specializ
zazione in materia di costruzione di strade. 
Parlo, naturalmente, di designazione, perchè 
è in definitiva il Consiglio dei ministri quel
lo che decide. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici: 
Non vi sarebbe nulla di strano che un grado 
quarto potesse essere preso proprio dalla 
Direzione generale della viabilità, perchè at
tualmente abbiamo dei funzionari molto 
capaci. 

C R O L L A L A N Z A . Mi riferivo, in 
questo momento, alla nomina di Direttore 
generale. 

P R E S I D E N T E , relatore. Mi per
metterei di ricordare all'onorevole Ministro 
che nelle Ferrovie il quarto grado non è no
minato dal Consiglio dei ministri, perchè tale 
tipo di nomina avviene soltanto per il grado 
terzo. Noi, infatti, a nostro tempo, siamo 
stati nominati direttamente dal Consiglio di 
amministrazione. Resta, ora, da stabilire a 
quale indirizzo vogliamo riferirci. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici, 
È chiaro che, in sostanza, vi è interesse a 
scegliere delle persone altamente qualificate, 
e nel caso vi fosse bisogno di nominare, anzi 
di promuovere, dal momento che è passato 
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al coefficiente 970, un Direttore generale, 
tale nomina potrebbe verificarsi automatica

mente; ma se pier gli altri quarti gradi doves

si procedere ad una nomina automatica, mi 
troverei molto perplesso, perchè non sarei 
matematicamente sicuro di trovare in quel 
complesso gli elementi migliori e più adatti 
a ricoprire tali cariche. 

A mio avviso, pertanto, la nomina auto

matica al grado quarto costituisce un assur

do, e del resto, quando la nomina passa at

traverso il Consiglio dei ministri, vi è sem

pre una maggiore garanzia. 

R E S T A G N O . Sono un po' perplesso, 
perchè ritengo che,, quando si tratta di una 
azienda autonoma, bisogna seguire l'indiriz

zo che è usato dalla generalità delle aziende 
autonome e non bisogna soprattutto dimen

ticare quelli che sono i princìpi di carattere 
•sindacale, di aspirazione professionale, di ca

rattere morale, di incentivo, che non si pos

sono inculcare in una persona eompletaimen

te estranea all'azienda. 
Occorre, naturalmente, che vi sia una cer

ta facoltà di imporsi per quanto riguarda 
i posti di massima importanza, ma per gli 
altri bisogna anche tener conto di quelle 
che sono le posizioni acquisite nelle gerar

chie interne dell'azienda. 
Credo, pertanto, che non possiamo pas

sare sopra a tali princìpi e che dobbiamo cer

care di rispettare l'esigenza, che queste azien

de hanno, di valorizzare il proprio personale, 
quando, naturalmente, ne abbia i requisiti. 
Se proprio l'elemento dovesse mancare, è 
sottinteso che dovrebbe prevalere l'interesse 
superiore, che è quello dell'Azienda, ed in tal 
caso sarebbe logico cercare al di fuori di essa 
l'elemento adatto a ricoprire tale carica; ma 
se tale persona vi fosse, sarebbe senz'altro 
consigliabile dare la preferenza al personale 
interno, anche perchè vi sarebbe minor pos

sibilità di avere delle sorprese. 
Soprattutto nelle grandi aziende, noi dob

biamo cercare di incoraggiare i funzionari, 
i quali devono avere davanti a loro delle pro

spettive di ascesa, come giusta ricompensa 
di uno sforzo compiuto per una vita intera. 

Anche nel settore privatistico abbiamo 
sempre sostenuto delle battaglie per difen
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dere tale concetto, ed evitare, così, che certi 
Enti o certi Istituti assumano degli elemen

ti estranei, la cui presenza verrebbe a dan

neggiare non una sola, ma una serie infinita 
di persone sulle quali si ripercuoterebbe tale 
assunzione. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici: 
Vorrei chiarire la situazione in riferimento 
al settore privatistico, al quale ha accennato 
il senatore Restagno. 

Uno degli elementi di forza del settore 
privatistico è che i funzionari e gli impiegati 
non fanno carriera automaticamente, ma 
avanzano per merito; mentre, pertanto, al

cuni funzionari si fermano ad Una determi

nata posizione, altri, i più attivi e capaci, 
avanzano velocemente. Infatti, l'elemento che 
più addormenta nella vita del lavoro è pro

prio la certezza di fare una carriera automa

tica, di sapere cioè che, sia che si lavori bene, 
sia che si lavori male, si avranno determi

nati scatti che permetteranno di arrivare a 
quella determinata posizione in quel deter

minato anno. 
Nel settore privatistico, invece, vi è una 

certa scelta, tanto che nel corso di dieci anni, 
tra quattro o cinque o dieci ingegneri che 
partono insieme nella stessa assunzione si 
viene a creare una notevole differenza, e 
quindi può avvenire che uno diventi Diret

tore, mentre gli altri diventano, si e no, Capi 
servizio, o addirittura Capi ufficio, perchè 
vi è un preciso interesse a selezionare i mi

gliori, e a mandarli avanti. 
Neil'Amministrazione pubblica, invece, fi

no al grado quarto purtroppo (e dico pur

troppo perchè se dovessi riformare l'Animi

nitrazione cambierei completamente i crite

ri), si va avanti per una forza diversa, e 
precisamente per anzianità, di modo che, 
quando i ruoli vengono ampliati, tutti fanno 
carriera e quando, invece, permangono a lun

go ristretti, le carriere procedono con estre

ma lentezza. Questo per quanto riguarda i 
posti fino al grado quinto, poiché, dal quarto 
grado in poi, il criterio è diverso. 

In tutti i Ministeri e in tutte le pubbliche 
Amministrazioni, infatti, il quarto, il terzo, 
il secondo e il primo grado sono a scelta as

soluta; si iscelgono, cioè, dei funzionari con 
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determinate caratteristiche, ma anche al
l'esterno. Tra pochi giorni devo portare al 
Consiglio dei ministri i nomi di nove o die
ci persone da nominare Provveditori alle 
opere pubbliche, perchè un notevole numero 
di funzionari va in pensione e deve essere 
sostituito. Vi assicuro che, se dovrò scegliere 
tra una persona di 64 e una di 54 anni, non 
esiterò a designare quella più giovane, non 
perchè non abbia rispetto dell'anzianità, ma 
perchè il funzionario più giovane ha più slan
cio e più iniziativa e, di conseguenza, rende 
molto di più. 

Sono questi, pertanto, i criteri sui quali 
baso la mia scelta, e so per esperienza che 
vi sono stati dei Direttori generali di Mini
steri nominati a 45 anni, che sono stati t ra i 
migliori perchè avevano ancora la possibilità 
di affermarsi e di potere, in futuro, miglio
rare ulteriormente la loro posizione. 

A M I C O N I . Potremmo, forse, elimi
nare le ultime parole del terzo comma, e 
precisamente : « con almeno due anni di an
zianità nella detta qualifica ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Ritengo 
che sarebbe preferibile sopprimere le ultime 
quattro righe e far terminare, pertanto, il 
terzo comma con le parole : « sentito il Con
siglio di amministrazione dell'A.N.A.S. ». 

Verremmo così a creare una: disposizione 
analoga a quella esistente per il settore delle 
Ferrovie. 

F L 0 R E N A . Vorrei precisare qual'è 
l'organizzazione ideile Ferrovie. Le promozio
ni dei gradi direttivi avvengono per merito 
comparativo, non per anzianità, tanto che, 
anche nei gradi inferiori, si promuovono de
gli elementi giovanissimi che, nella valuta
zione del merito comparativo, finiscono per 
superare i funzionari più anziani di loro. 

Per quanto si riferisce alla promozione al 
grado quarto, cioè a direttore centrale di 
servizio o a direttore compartimentale, la 
promozione avviene a scelta, e tale criterio 
è affermato esplicitamente. 

Per quanto riguarda la prima promozione 
è richiesto un minimo di tre anni di anzia
nità nel grado per poter essere scrutinati 

a merito comparativo, mentre, per la pro
mozione al grado quarto, non vi è problema 
di anzianità. 

Ritengo che tale sistema possa dare la 
garanzia di poter effettuare la scelta nel 
complesso dei funzionari con assoluta tran
quillità, in base alla valutazione del merito 
comparativo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Se il Mini
stro non ha difficoltà, insisterei nella mia 
proposta di sopprimere l'ultima parte del 
terzo comma, 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Potrei essere d'accordo su tale richiesta, sem
pre che i funzionari da nominare possano 
essere scelti tanto tra interni, quanto tra 
esterni all'Amministrazione. 

C R O L L A L A N Z A . A mio modo di 
vedere è necessario prendere una decisione: 
o ci atteniamo ai criteri in uso presso le Am
ministrazioni dello Stato, per i gradi quarti, 
oppure, come molto opportunamente è stato 
prospettato, potremmo attenerci, per analo
gia, ai criteri di una Azienda che ha delle 
particolari caratteristiche, vale a dire alle 
norme che disciplinano la materia presso la 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato. 

In quest'ultimo caso le promozioni e le no
mine non possono essere fatte che nell'ambito 
del personale dell'A.N.A.S.; se noi, invece, 
andiamo al Consiglio dei ministri e seguiamo 
l'altra strada (cioè quella della nomina al 
grado quarto di competenza del Consiglio dei 
ministri), allora si può anche considerare la 
promozione, anzi l'assunzione, dell'elemento 
estraneo. 

Però, ripeto, bisogna decidere quale delle 
due strade intendiamo scegliere. 

A mio avviso, il giorno in cui si aprono, 
con questo nuovo ordinamento, migliori pro
spettive di carriera per i funzionari 'della 
A.N.A.S., non dobbiamo precludere o disil
ludere il personale stesso, esponendolo ad un 
pericolo che, forse, non si verificherà mai, ma 
che potrebbe anche verificarsi, che cioè a co
prire i posti che con il nuovo ordinamento e 
con il nuovo organico si istituiscono, vadano 
funzionari di un'altra Amministrazione o, ad
dirittura, degli estranei all'Amministrazione. 
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L'Azienda della strada è un'azienda che 
fin da quando è nata si è preoccupata di spe
cializzare il personale; questa è la realtà. Vo
gliamo correre il pericolo, dopo avere dato 
all'A.N A.S. questa particolare fisionomia, di 
distruggere quella che è la caratteristica del
l'Azienda? 

Sembrerebbe a me che la proposta di atte
nerci ai criteri di una Azienda autonoma, e 
nel caso particolare, per analogia, di atte
nerci a quanto viene fatto presso le ferrovie 
dello Stato, rappresenti la soluzione migliore. 
Ma bisogna essere conseguenziali, onorevole 
Ministro ! 

F L O R E N A . Vorrei fare una doman
da. Noi abbiamo costituito l'Azienda autono
ma della strada, la quale dipende dal Mini
stro dei lavori pubblici, che presiede il Mi
nistero dei lavori pubblici; è possibile, non 
in funzione di promozioni, ma in funzione di 
trasferimenti, prendere un funzionario del 
Ministero dei lavori pubblici, del settore la
vori pubblici, e trasferirlo nei ruoli della 
A.N.A.S.? 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Dovrebbe essere logico, sentito il Consiglio 
di amministrazione. Questo, naturalmente, 
avverrebbe per i primi quattro gradi, non 
per gli altri. 

A M I G O N I . Non è possibile, eccettuati 
quei casi che sono contemplati da un articolo 
del provvedimento in discussione. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Se la Commissione lo ritiene opportuno, pos
so essere favorevole al criterio adottato dal
le Ferrovie dello Stato; tuttavia le Ferrovie, 
con questo meccanismo, il grado quarto pos
sono sceglierlo all'interno dell'Amministra
zione. 

E vorrei ricordare, in proposito, il caso 
del professor Maddalena, preso dall'esterno; 
si tratta di eccezioni, ovviamente, che nessu
no ha intenzione di prendere indiscrimina
tamente elementi dall'esterno, ma è oppor
tuno, per garanzia, che sia data «anche questa 
facoltà, perchè, a volte, in un organico ri
stretto, ci si potrebbe trovare di fronte ad 
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elementi che, pur essendo in possesso di tutti 
i requisiti richiesti., siano in via assoluta non 
all'altezza di elementi eccezionali non prove
nienti dall'organico dell'ente. 

F L O R E N A , Vorrei però rilevare, in 
base all'osservazione del Ministro, che il pro
fessor Maddalena è stato preso dall'esterno, 
ma con provvedimento legislativo speciale. 

C R O L L A L A N Z A . Logico ; se non 
era, previsto nell'ordinamento, non era pos
sibile fare altrimenti. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Aggiungo, inoltre, che non è improbabile che, 
nel nominare i Provveditori (grado quarto), 
io prelevi qualche elemento dall'A.N.A.S. Per 
quale motivo non ci deve essere reciprocità, 
soprattutto in considerazione del fatto che 
1'A.N.A.S. vanta tra i suoi funzionari ele
menti di valore, ma, per forza di cose, in 
numero ristretto, e, talvolta, in posizioni am
ministrative non elevate? 

R E S T A G N O . Si potrebbe, allora, sta
bilire una disposizione transitoria, per il pri
mo inquadramento. 

C R O L L A L A N Z A . Vi è, però, 
una differenza : quando l'ordinamento del
l'A.N.A.S. era di modeste proporzioni, è vero 
che da parte dei funzionari stessi veniva sol
lecitato il Ministero dei lavori pubblici a con
cedere ai funzionari dell'A.N.A.S. anche 
qualche nomina a provveditore, ma vi era, 
allora, una situazione diversa. In quel tempo, 
tra le due Amministrazioni esistevano dei 
vasi intercomunicanti, non vi era un orga
nico ad hoc dell'A.N.A.S., quindi era, possi
bile il passaggio dall'uno all'altro settore e, 
mano a mano che si formavano delle lacune 
nell'A.N.A.S., si prendevano dei funzionari 
dei Lavori pubblici e si trasferivano nella 
A N.A.S., ove si specializzavano. 

E, ai fini delle promozioni, i funzionari del
l'A.N.A.S. erano considerati come funzionari 
dei Lavori pubblici, quando il Consiglio di 
amministrazione dei lavori pubblici stabiliva 
le promozioni. Ora, però la situazione è di
versa, perchè esiste un organico dell'A.N.A.S, 
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che non ha niente a che fare con l'organico 
del Ministero dei lavori pubblici, e noi delle 
garanzie al personale dell'A.N.A.S. dobbia
mo pur darle ! 

G E N C O . Appunto per consentire una 
certa facoltà di scelta all'onorevole Ministro, 
sarebbe opportuno estendere questa possibi
lità, oltre che agli Ispettorati generali, ai 
Capi compartimento. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Se volessimo privarci della facoltà cui ho 
fatto cenno, commetteremmo veramente un 
errore. 

F O C A C C I A . Giustissimo! 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Allora bisogna poter spaziare, sia nei gradi 
inferiori — ed anziché limitarci al quinto bi
sognerebbe contemplare anche il sesto — sia, 
eventualmente, prendendo qualche elemento 
dal di fuori. 

Nessuno, ripeto, cercherà a tutti i costi di 
Immettere elementi estranei nell'organico 
dell'A.N.A.S., ma potrebbe verificarsi la ne
cessità di farlo, in casi particolari. 

P R E S I D E N T E , relatore. Desidero 
rilevare che, con la soppressione dell'ultima 
parte del terzo comma, si lascerebbe la mas
sima libertà all'onorevole Ministro e si da
rebbe al Consiglio di amministrazione la 
possibilità di stabilire norme rigide. 

Infatti, prescrivendo che: « Il Direttore 
del servizio amministrativo, il Direttore del 
servizio tecnico e il Direttore del servizio 
ispettivo tecnico dei lavori sono nominati con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, sen
tito il Consiglio di amministrazione della 
A.N.A.S. », ovviamente si lascerebbe al Con
siglio di amministrazione la facoltà di sta
bilire le norme . 

S O L A R I . Ho molto insistito su questo, 
perchè vorrei che il Consiglio di amministra
zione fosse veramente efficiente, e sono d'ac
cordo sui criteri che ha esposto il Ministro. 

Pertanto, una volta che vi sia la garanzia 
che deve essere sentito il Consiglio di ammi

nistrazione — perchè il pericolo è proprio 
quello della scelta politica anziché quello del
la scelta della qualità, e queste cose le denun
ciamo e avvengono abbastanza sovente — 
penso che la proposta sia accettabile perchè 
il criterio che, al di sopra di un certo grado, 
anche in Aziende di Stato, si deve procedere 
secondo il merito, con scelta aperta, è giusto, 
non vi è alcun dubbio. 

Sono anche d'accordo con quanto è stato 
proposto dal Presidente. 

P R E S I D E N T E , relatore. Il Consi
glio di amministrazione può stabilire che pos
sibilità vi sono per gli estranei e per il per
sonale dell'Amministrazione. 

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Mini
stro, ritengo che si potrebbe stabilire questo 
principio in una norma transitoria, come pri
mo inquadramento, e daremmo così al Con
siglio di amministrazione questa possibilità 
di scelta, se si verificassero le carenze che 
ella ha ipotizzato. 

S O L A R I . Si tratta di casi che si ve
rificheranno solo adesso, forse, e molto ra
ramente in seguito, ma se capiterà l'eccezio
ne, anche tra dieci anni, dovremmo agire con 
lo stesso criterio. 

C R O L L A L A N Z A . Ma dobbiamo pur 
dare possibilità di carriera al personale! 

P R E S I D E N T E , relatore. E se si sta
bilisse di procedere secondo le norme del Con
siglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato? 

C R O L L A L A N Z A . No, no ! 

S A V I O . Non è possibile. 

G O M B I . Vorrei sapere se il sistema 
adottato nell'ambito dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato ha incontrato delle 
difficoltà o presentato delle difficoltà tali per 
cui non lo si possa accettare, in linea di cri
terio, trasferendolo, eventualmente, nell'in
terno di una azienda che, più o meno, viene 
ad assumere le stesse caratteristiche autono-
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me dell'Azienda ferroviaria. Se quel sistema 
non ha determinato difficoltà, perchè non 
applicarlo ancora? È infatti quello il solo ele
mento di esperienza che abbiamo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Per que
sto, dicevo che, con la soppressione dell'ul
tima parte del terzo comma, le norme che 
stabiliscono le promozioni verrebbero fissate 
dal Consiglio di amministrazione. 

C R O L L A L A N Z A . Vorrei fare 
una domanda all'onorevole Ministro, speran
do di non metterlo, non dico in imbarazzo, 
ma in difficoltà. 

Per scendere sul terreno pratico — perchè 
dobbiamo dare delle norme giuridiche e dob
biamo darle secondo determinati criteri lo
gici e di garanzia al personale — mi è parso 
di capire, da qualche accenno del Ministro, 
che egli, allo stato attuale, non si sentirebbe 
di dover coprire automaticamente tutti i po
sti dì grado elevato con il personale attuale 
deU'A.N.AjS. o, per meglio dire, se non con 
quello attuale (alcuni elementi del quale pos
sono andare in pensione immediatamente), 
con quello che sta per subentrare, cioè con il 
personale di grado inferiore. Se ho bene in
terpretato il pensiero del Ministro, vi sarebbe 
una preoccupazione di ordine qualitativo, la 
quale può avere una sua giustificazione in un 
momento in cui l'Azienda ha dei compiti di 
notevole portata da assolvere, in base alle 
leggi di finanziamento che assicurano una 
attività costruttiva di una certa imponen
za, ed anche in rapporto all'aumento del nu
mero delle sezioni, dei compartimenti e così 
via. 

Se l'onorevole Ministro ha queste preoc
cupazioni, allora si tratta di un problema 
di inquadramento iniziale, e se è così pos
siamo anche considerare opportuno che all'at
to dell'entrata in vigore del disegno di legge 
in discussione, cioè per la prima applicazione 
del nuovo ordinamento, possa essere data fa
coltà al Consiglio di amministrazione e al Mi
nistro di procedere anche in deroga a quelle 
che, viceversa, dovrebbero essere delle nor
me precise di garanzia alla carriera del per
sonale dell'A.N.A.S. 

È questa la domanda che mi permetto di 
rivolgere all'onorevole Ministro: desidererei 

che il Ministro dicesse senz'altro se queste 
preoccupazioni sussistono e se con questo si
stema è possibile fronteggiare quelle che 
possono anche essere legittime preoccupa
zioni. 

F L 0 R E N A . Vorrei aggiungere che 
il passaggio al grado quarto, nell'Ammini
strazione ferroviaria, non può avvenire se 
non fra funzionari di grado quinto; non è 
assolutamente possibile che un funzionario 
di grado sesto passi direttamente al grado 
quarto. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
In tutte le altre Amministrazioni, però, non 
si segue lo stesso sistema. Penso, inoltre, che 
vi sia grande ricchezza di elementi nell'orga
nico delle Ferrovie dello Stato. 

F L 0 R E N A . Faccio presente, poi, che 
il criterio della scelta, per il grado quarto, 
permette di poter prendere, nel ruolo di tutti 
i funzionari, di grado quinto, anche l'ultimo 
in graduatoria, stabilendo, per scelta, che 
venga promosso. 

P R E S I D E N T E , relatore. Va bene, 
ma allora la consuetudine è anche che, per 
quanto concerne il Direttore generale, non 
venga mal chiamato a ricoprire il posto un 
elemento preso al di fuori delle Ferrovie — e 
nessuno l'ha mai fatto — ma la facoltà in 
realtà esiste. 

F L O R E N A . Mi permetto di osser
vare che la cosa è diversa, e bisognerebbe 
poter vivere per un poco la vita di questi 
funzionari, che non hanno alcuna garanzia... 

S O L A R I . Sono anche io d'accordo sul 
fatto che bisogna tutelare gli interessi e ga
rantire quanto possibile il personale, ma, 
francamente, sono anche perfettamente d'ac
cordo su quanto ha detto il Ministro; e, ad 
un determinato momento, dobbiamo guarda
re agli interessi dell'Azienda e della Na
zione, o solo a quelli dei funzionari ? 

Ha detto bene il Ministro quando ha os
servato che, a un certo punto, bisogna anche 
tener conto delle qualità dell'uomo, 
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Normalmente, se il Consiglio di ammini

strazione (e ho insistito su questo) è buono 
ed efficiente, questi elementi li troverà quasi 
sempre all'interno, ma si deve, comunque, 
lasciare questa facoltà. E il Consiglio pren

derà persone estranee all'Amministrazione 
solo quando si troverà nella condizione obiet

tiva di doverlo necessariamente fare. 
Le nostre preoccupazioni, potrei dire, sono 

soltanto, e in parte, di carattere politico, ma 
tolte queste, sul piano funzionale dell'Azien

da, come principio duraturo nel tempo sen

z'altro riteniamo che, al di sopra di un certo 
grado, debbano prevalere le qualità dell'uo

mo, indipendentemente da eventuali ritardi 
di carriera di altre persone. 

P R E S I D E N T E , relatore. Cercando 
di riassumere un poco la situazione, vorrei 
osservare che, per quanto concerne questo 
articolo 42, mi sembra che le maggiori in

certezze derivino dalla formulazione del ter

zo comma. Si potrebbe, pertanto, sospendere 
per un poco la discussione su questo comma, 
per vedere se si può addivenire ad una for

mulazione soddisfacente. 
Potremmo ora, invece, soffermare la no

stra attenzione sulle altre disposizioni con

tenute nell'articolo 42. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici,. 
Ritornando al terzo comma, ritengo che si 
dovrebbe apportare alla fine di esso un emen

damento tendente a sostituire le parole « tra 
gli Ispettori generali, amministrativi e tecni

ci dell'Azienda, con almeno due anni di an

zianità nella detta qualifica » con le parole : 
«tra funzionari di qualsiasi grado ed anche 
tra persone estranee alla Amministrazione ». 

S O L A R I . Così, semplicemente, senza 
alcuna precisazione? 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Credo non vi sia bisogno di mettere altro. 

S A V I O . Ma non è possibile ! 

G A I A N I . Questo significherebbe ta

gliare le gambe, in avvenire, anche a tutti i 
funzionari dell'A.N.A.S., che non possono più 
tranquillamente seguire la loro carriera. 

mar. mere.) 42* SEDUTA (9 giugno 1960) 

Se stabiliamo che questo avverrà nella pri

ma applicazione della legge, allora la cosa è 
diversa, ma altrimenti veniamo a dare una 
facoltà assoluta di scelta, scelta che, peral

tro, può essere fatta con criteri non sempre 
giusti. 

Perchè non riferirci, allora, per analogia, 
alla linea di condotta, al criterio che si se

gue nelPAzienda autonoma delle ferrovie del

lo Stato? 

G O M B I . È proprio quest'Azienda, in 
realtà, quella che ha fatto la più valida espe

rienza in materia, 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Se la Commissione è di questo parere, non 
posso che rimettermi alla sua decisione, ma 
ritengo che questa non sia una buona deci

sione. Si potrebbe, eventualmente, modifica

re la mia proposta, dicendo semplicemente 
« tra funzionari di qualsiasi grado », non 
contemplando, cioè, gli estranei all'Ammini

strazione. 

A M I G O N I . Si potrebbero anche eli

minare le parole « di qualsiasi grado ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Bastereb

be dire « tra funzionari » ; poi, è l'Ammini

strazione che è responsabile. 

S O L A R I . Questo sarebbe più peri

coloso. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
« Tra funzionari di qualsiasi grado della 
pubblica Amministrazione ». 

C R O L L A L A N Z A . Il Consiglio 
dei Ministri, quando oggi nomina un grado 
quarto, è evidente che non nominerà mai un 
funzionario di grado ottavo. 

G E N C O . Si dovrebbe dire « di grado 
non inferiore al sesto ». E infine, l'Azienda 
ha una ventina di Capi compartimento; è 
possibile, mi domando, che tra questi e tra 
gli Ispettori non si possano trovare tre ele

menti capaci? 
Sarebbe bene, comunque, stabilire che que

sti funzionari devono essere scelti t ra coloro 
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che hanno un grado non inferiore al sesto, 
perchè (e non mi riferisco a nessuno in par
ticolare), in futuro, un qualche Ministro, per 
favorire un funzionario di grado ottavo, po
trebbe passarlo al quarto. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
E sorge, poi, un altro problema, Siccome, at
tualmente, questi titoli sono conferiti con 
graduatoria più bassa, bisogna pur dire che 
la loro posizione deve essere riveduta al mo
mento di entrata in vigore della legge. At
tualmente esiste un Direttore del servizio 
amministrativo, uno del servizio tecnico ed 
uno del servizio ispettivo tecnico, che sono 
del grado quinto. Nel disegno di legge in 
esame noi stabiliamo il coefficiente giusto, 
ma questo, forse, potrebbe dare adito a pen
sare che automaticamente essi passino ai 
grado quarto. 

A M I G O N I . No, questo no. 

S A V I O . Dobbiamo cercare una solu
zione, una specie di via di mezzo tra la 
preoccupazione espressa dalla Commissione, 
che vuole dare una certa snellezza all'effet
tuazione di queste nomine, e la preoccupa
zione del Ministro che, quando tali nomine 
decide, non vuole essere censurato, ad esem
pio, sotto l'aspetto di una scelta personale, 
ma ritiene di dover seguire ed interpretare 
una norma di legge. 

Ritengo che tutti potrebbero essere sod
disfatti se sì facesse riferimento, anche in
direttamente, per analogia, a quelle che sono 
le equivalenti Amministrazioni autonome. Ov
viamente, anche con questo riferimento, bi
sognerebbe pur dare una certa larghezza di 
poteri al Ministro. 

Su questa base, allora, si potrebbe dire: 
« dì Direttore del servizio amministrati

vo, il Direttore del servizio tecnico e il Di
rettore del servizio ispettivo tecnico dei la
vori sono nominati in conformità ai criteri 
che saranno stabiliti dal Ministro, con suo 
decreto, sentito il Consiglio dì amministra
zione dell'A.:N.A.S. e in armonia ai princìpi 
che reggono le equivalenti nomine delle al
tre Aziende autonome ». 

A M I G O N I . Non si può fare. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Se la Commissione ritiene che questa for
mulazione sia giusta, da parte mia posso an
che accettarla. 

Qui non si tratta di una questione poli
tica, ma dell'interesse dell'Amministrazione; 
pertanto, se si vuole anche stabilire il li
mite del grado sesto, l'accetto. 

Naturalmente, nella formulazione definiti
va dell'articolo, anziché parlare di grado, si 
parlerà di coefficiente. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ritorno 
ancora sulla mia proposta di tenere in so
speso questo terzo comma dell'articolo 42, 
per vedere di trovare in seguito una miglio
re formulazione. 

G A I A N I 
Presidente. 

Aderisco alla proposta del 

P R E S I D E N T E , relatore. Pertan
to, poiché non si fanno osservazioni, rimane 
inteso che si soprassiede, per il momento ad 
ogni decisione circa il terzo comma. 

Comunico alla Commissione che è stato 
presentato dalla Sottocommissione un emen
damento aggiuntivo all'articolo in discussio
ne, composto di due commi del seguente 
tenore : 

« Ai funzionari di ruolo di altre Ammini
strazioni statali in servizio presso l'Azienda 
con funzioni di Direttore di servizio è attri
buito il trattamento economico previsto per la 
qualifica corrispondente alle dette funzioni. 

Tale trattamento, che è a carico del bilan
cio dell'Azienda, spetta qualora i funzionari 
rivestano, nell'Amministrazione di apparte
nenza, almeno la qualifica di Ispettore ge
nerale od equiparata ». 

Per quanto riguarda la prima parte, si 
tratta di una lacuna che doveva essere col
mata. 

Il secondo comma, poi, consiste in una op
portuna precisazione, ai fini della revisione 
della Corte dei conti. 
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A M I G O N I . In sede di coordinamen
to, naturalmente, si provvedere ad indicare 
i rispettivi coefficienti. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ritengo 
che la Commissione possa senza difficoltà ap
provare questo emendamento aggiuntivo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti l'emendamento aggiuntivo all'arti
colo 42 presentato dalla Sottocommissiane, di 
cui do nuovamente lettura: 

« Ai funzionari di ruolo di altre Ammini
strazioni statali in servizio presso l'Azien
da con funzioni di Direttore di servizio è 
attribuito il trattamento economico previsto 
per la qualifica corrispondente alle dette fun
zioni. 

Tale trattamento, che è a carico del bilan
cio dell'Azienda, spetta qualora i funzionari 
rivestano, nell'Amministrazione di apparte
nenza .almeno la qualifica di Ispettore ge
nerale od equiparata ». 

(È approvato). 

Non avendo la Commissione ancora defi
nito la formulazione del terzo comma, non 
possiamo ora procedere all'approvazione del
l'articolo 42 il quale, pertanto, sarà messo ai 
voti quando la Commissione ne avrà comple
tato l'esame. 

Art. 43. 

Ai componenti del Consiglio di ammini
strazione e del Comitato tecnico-ammini
strativo e ai rispettivi segretari competono 
le indennità stabilite con decreto del Mini
stro per i lavori pubblici di concerto con 
quello per il tesoro. 

Nei soli confronti del Direttore generale 
è conservata l'indennità di cui all'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1949, n. 534. 

A M I G O N I . Attualmente tale inden
nità non è dovuta solo al Direttore generale, 
ma anche al Direttore del servizio ammini
strativo, e pertanto bisogna stabilire che ta
le indennità esiste anche nei confronti di 

quest'ultimo. Non si può, infatti, concederla 
all'uno e toglierla all'altro. 

F L O R E N A . Dal momento, però, che 
abbiamo stabilito, per il Direttore generale, 
il coefficiente 970, bisogna mantenere anche 
un certo distacco per quanto riguarda le ri
spettive indennità. 

A M I G O N I . Potremmo stabilire che 
l'indennità è commisurata alle rispettive ca
tegorie. 

P R E S I D E N T E , relatore. Forse sa
rebbe meglio stabilire che tale indennità è 
commisurata ai rispettivi coefficienti. 

F L 0 R E N A . L'essenziale è che l'in
dennità che viene corrisposta al Direttore 
generale sia diversa da quella corrisposta al 
Direttore del servizio amministrativo, data 
la diversità dei rispettivi coefficienti. 

Ritengo, inoltre, che sarebbe preferibile 
sostituire la parola : « conservata », con la 
parola: «assegnata». 

P R E S I D E N T E , relatore. Di fatto, 
fino ad ora il coefficiente del Direttore ge
nerale era uguale a quello del Direttore del 
servizio amministrativo. Dal momento, pe
rò, che ora il coefficiente del primo è stato 
aumentato, anche l'indennità dovrà subire un 
cambiamento. 

G E N C O . Dal momento che nel Con
siglio di amministrazione vi sono il Diret
tore del servizio amministrativo, il Diret
tore del servizio tecnico e il Direttore del 
servizio ispettivo tecnico dei lavori, che hanno 
tutti uguale coefficiente, non capisco per quale 
ragione gli altri non vengono nominati. 

P R E S I D E N T E , relatore. Propongo, 
al secondo comma dell'articolo, sulla base del
le proposte avanzate dai senatori Florena, 
Amigoni e Genco, e da me personalmente, un 
emendamento sostitutivo del seguente tenore : 

« Nei confronti del Direttore generale del
l'Azienda e dei Direttori del servizio ammi
nistrativo, del servizio tecnico e del servizio 
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ispettivo tecnico dei lavori è assegnata l'in
dennità prevista dall'artìcolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 maggio 
1949, n. 534, commisurata ai rispettivi coef
ficienti ». 

Lo metto ai voti. 

[È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 43, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

('È approvato). 

Art. 44. 

Il Direttore capo dì ragioneria è nomina
to dal Ministro per il tesoro di concerto con 
il Ministro per i lavori pubblici. 

{È approvato). 

Art. 45. 

A! Servizio di ragioneria dell'azienda si 
provvede con personale di ruolo del Mini
stero del tesoro, Ragioneria generale dello 
Stato. v .. -.£ f: 

Per le funzioni di cui al precedente com
ma valgono le disposizioni vigenti per le Ra
gionerie centrali. 

Il Direttore capo della Ragioneria centrale 
esercita le attribuzioni ed è responsabile de
gli adempimenti a norma della vigente legge 
di contabilità generale dello Stato e del re
lativo regolamento e successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 46. 

La nomina a cantoniere delle Strade sta
tali si consegue mediante pubblico concorso j 
per titoli integrato da una prova pratica di ! 
scrittura sotto dettato e da una prova orale 
sulla istituzione, l'ordinamento, i compiti ed 
i servizi dell'A.N.A.S. nonché su nozioni ele
mentari di aritmetica. 

(È appr'ovato), 

: mere.) 42* SEDUTA (9 giugno 1960) 

Art. 47. 

La promozione a cantoniere scelto si con
segue mediante scrutinio per merito assoluto 
al quale sono ammessi i cantonieri dello stes
so ruolo che abbiano compiuto tre anni di 
effettivo servizio, ivi compreso il periodo di 
prova, 

La promozione a capo cantoniere di 2a 

classe si consegue, per i due terzi dei posti 
disponibili, mediante scrutinio per merito as
soluto e per il restante terzo a scelta su de
signazione del Consiglio di amministrazio
ne fra gli impiegati della qualifica inferiore 
che abbiano compiuto almeno tre anni di ef
fettivo servizio nella qualifica stessa e che 
abbiano riportato il giudizio di « ottimo » nel
l'ultimo triennio. 

La promozione a Capo cantoniere dì l a 

classe è conferita a scelta, su designazione 
del Consiglio di amministrazione, agli agenti 
dello stesso ruolo che abbiano compiuto nella 
qualifica immediatamente inferiore almeno 
cinque anni di effettivo servizio. 

Comunico agli onorevoli colleghi che al 
primo comma dell'articolo la Sottocommissio
ne ha presentato un emendamento tendente 
ad aggiungere, dopo le parole : « La promo
zione a cantoniere scelto si consegue », le al
tre : « a ruolo aperto ». 

G E N C O . In seguito all'aggiunta di 
tali parole avverrà che se in un concorso en
treranno 300 cantonieri, dopo 3 anni diven
teranno tutti cantonieri scelti, con la conse
guenza che nessuno vorrà più andare a la
vorare sulle strade. 

P R E S I D E N T E , relatore. Non vi è 
tale pericolo, perchè gli aspiranti devono so
stenere un esame, e Io scrutinio è per merito 
assoluto. 

A M I G O N I . Si tratta di un sistema 
per aumentare un poco le retribuzioni dei 
cantonieri, retribuzioni che non sono certo 
molto elevate. 

G E N C O . Temo che in tal modo non 
vi sarà più alcuno stimolo a migliorare, nel 
personale. 
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A M I G O N I . Al contrario, perchè il 
personale cercherà di migliorare per poter 
essere promosso. 

G E N C O . Ma se si dice « a ruolo aper
to », vuol dire che il numero delle promo
zioni è illimitato. 

F L 0 R E N A . Sono contrario a tale 
emendamento, perchè ritengo che non sia 
giusto che diventino tutti cantonieri scelti. 

P R E S I D E N T E , relatore. Capirei 
tali opposizioni se dovessero diventare tutti 
Direttori generali, ma in questo caso si trat
ta soltanto di far loro guadagnare qualche 
cosa di più. 

C R O L L A L A N Z A . Vorrei che il 
senatore Amigoni ci illustrasse le ragioni 
che hanno indotto la Sottocommissione a 
presentare tale emendamento. 

A M I G O N I . Si è pensato che in tal 
modo si dava la possibilità ai cantonieri di 
aumentare il loro coefficiente, e d'altra parte 
siccome difficilmente, almeno in alta Italia, 
un operaio parteciperebbe a un concorso per 
cantonieri, è chiaro che le promozioni de
vono avvenire per merito assoluto. Natural
mente sarà poi il Ministro che stabilirà quan
ti ne vorrà promuovere e che sceglierà i 
migliori. 

F L O R E N A . La pratica mi insegna 
che si terminerà per farli tutti cantonieri 
scelti. 

C A I A N I . Anche in tal caso, comun
que, non navigheranno nell'oro. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento presentato dal senatore 
Amigoni a nome della Sottocommissione, ten
dente ad aggiungere, al primo comma, dopo 
le parole :« La promozione a cantoniere scel
to si consegue », le altre : « a ruolo aperto ». 

(È approvato), 

G A I A N I . Propongo di sostituire il 
secondo comma dell'articolo in esame con i 
seguenti due commi : 

« La promozione a Capo cantoniere di 2* 
classe si consegue per i due terzi dei posti 
disponibili mediante scrutinio per merito as
soluto e per il restante terzo mediante esami 
ai quali possono partecipare tanto i canto
nieri scelti con almeno tre anni di servizio 
effettivo nel ruolo, quanto i semplici canto
nieri con almeno otto anni di servizio ef
fettivo nel ruolo, purché sia i cantonieri scel
ti che i cantonieri abbiano riportato il giu
dizio di « ottimo » nell'ultimo triennio. 

Gli esami consistono in un colloquio ver
tente sui compiti del Capo cantoniere, sui 
servizi dell'A.N.A.S. e sulle principali nor
me del Codice della circolazione stradale ». 

F L O R E N A . Vorrei conoscere il si
gnificato della espressione « per merito as
soluto ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Significa 
che verranno scelti i migliori. 

F L O R E N A . Allora si tratta di merito 
comparativo. 

T O G N I , Ministro dei labori pubblici. 
No, esiste il merito comparativo e il merito 
assoluto. Il merito comparativo deriva dal 
confronto tra i vari elementi che costituiscono 
il merito, vale a dire: anzianità, capacità, 
qualifiche, mentre il merito assoluto consìste 
in una valutazione di carattere assoluto. 

G E N C O , Nel settore delle Ferrovie, 
per la promozione da cantoniere a capo 
squadra e da caposquadra a sorvegliante, vi 
sono tanto di esami, e pertanto condivido il 
criterio illustrato dal senatore Gaiani. 

Ritengo però che il periodo di tre anni di 
effettivo servizio sia insufficiente, perchè se 
un ragazzo entra a 22 anni come cantoniere 
nell'Azienda e dopo tre anni di servizio di
venta cantoniere scelto, e dopo tre anni an
cora passa capo cantoniere, si troverà ad 
avere tale qualifica senza possedere sufficien
te pratica ed esperienza, mentre si tratta di 
posti che richiedono una certa maturità, 
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F L O R E N A . Nelle Ferrovie tale pas
saggio di grado avviene in base a concorso. 

G A I A N I . Chiedo, in sostanza, che 
la promozione da cantoniere scelto a canto
niere di seconda classe avvenga in seguito 
ad un esame, e non a scelta del Consiglio di 
amministrazione. 

F L O R E N A . Evidentemente l'espli
cazione delle funzioni di capo cantoniere ri
chiede una serie di nozioni, che i candidati 
devono dimostrare di possedere appunto at
traverso un esame. Sono quindi favorevole 
all'emendamento del collega Gaiani. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ritengo 
non sia il caso di inserire in un provvedi
mento un regolamento di esami. 

G A I A N I . Noi sosteniamo che la promo
zione di un terzo dei cantonieri di seconda 
classe deve avvenire non sulla base di una 
scelta effettuata mediante il libero criterio 
del Consiglio di amministrazione, bensì me
diante un sistema che dia ampie garanzie di 
obiettività. 

Analogamente, poiché anche la promozio
ne a capo cantoniere di prima classe « a scel
ta », così come proposta nel terzo comma, 
potrebbe dare luogo a discriminazioni, pro
poniamo che tale promozione venga confe
rita per merito assoluto. 

Gli stessi emendamenti proporremo, du
rante la discussione dell'articolo 49, al se
condo e terzo comma di questo, per quanto 
riguarda le promozioni a capo casellante ed 
a sorvegliante. 

F L O R E N A . All'esame preferirei al
lora un concorso interno il che permettereb
be un'effettiva selezione dei candidati. 

G A I A N I . Qui si passa da un eccesso 
all'altro. Si era inizialmente proposto il cri
terio della scelta che, come dicevo, non offre 
certo garanzie sufficienti ; ora che io ho pro
posto l'adozione di un sistema che permetta 
di valutare realmente la capacità di ognuno, 
mediante un esame, si chiede addirittura il 
concorso. 

A M I G O N I . Gradirei conoscere l'opi
nione in merito dell'onorevole Ministro. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Debbo dichiarare che non posso agevolmen
te pronunziarmi in favore di un emendamen
to tendente a modificare tutta un'architettu
ra già stabilita, ponderata e coordinata. Vi 
pregherei inoltre di non voler insistere nelle 
modifiche agli articoli : vi è già, infatti, il 
testo predisposto dalla Sottocommissione, nel 
quale io ritenevo fossero compresi tutti gli 
emendamenti da apportare al disegno di 
legge. 

A M I G O N I . La maggioranza della 
Commissione ha ammesso di ritenere preva
lente, in sostanza, l'opinione del Governo, 
trattandosi di una questione di organizza
zione interna. 

G A I A N I . Non vedo come l'opinione 
del Governo possa essere determinante in 
una questione che va al di fuori della strut
tura tecnica dell'Azienda, essendo di tutt'al-
tra natura. Insisto nei miei emendamenti. 

P R E S I D E N T E , relatore. li senato
re Gaiani propone di sostituire il secondo 
comma con altri due, del seguente tenore: 

« La promozione a, capo cantoniere di 2" 
classe si consegue, per i due terzi dei posti di
sponibili, mediante scrutinio per merito as
soluto e per il restante terzo mediante esami 
ai quali possono partecipare tanto i canto
nieri scelti con almeno tre anni di servizio 
effettivo nel ruolo, quanto i semplici canto
nieri con almeno otto anni di servizio effet
tivo nel ruolo, purché sia i cantonieri scelti 
che i cantonieri abbiano riportato il giudizio 
di " ottimo " nell'ultimo triennio. 

Gli esami consistono in un colloquio ver
tente sui compiti - del capo cantoniere, sui 
servizi dell'A.N.A.S. e sulle principali norme 
del Codice della circolazione stradale ». 

Metto ai voti tale emendamento. 

(Non è approvato). 

Dì conseguenza, l'emendamento che il se
natore Gaiani ha presentato al terzo comma, 
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in analogia con quello proposto al comma 
precedente, non ha più ragione di essere mes
so in votazione. 

G E N C O . Prima che l'articolo venga 
messo ai voti desidero formulare una riserva 
sull'emendamento approvato al primo com
ma, non giudicando che la dizione in esso 
contenuta sia atta a definire la situazione; 
la « promozione a ruolo aperto » presuppone 
infatti un numero illimitato di posti, così co
me avviene in tutte le Amministrazioni dello 
Stato, e nel caso in esame fiale dizione ap
pare del tutto ingiustificata. 

Dichiaro pertanto che voterò contro l'ar
ticolo 47. 

P R E S I D E N T E , relatore. Mjetto ai 
voti l'articolo 47, quale risulta con l'emenda
mento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 48. 

È istituito il ruolo organico di casellanti 
delle autostrade statali (carriera ausiliaria), 
di cui alla tabella E; — quadro il — annessa 
alia presente legge. 

Per la nominai a casellante ideile autostra
de statali si applicamo le disposizioni di cui 
all'articolo 46. 

A iM il C 0 N il. A nome della Sottocom
missiane propongo il seguente emendamen
to : nell'ultimo comma, (prima della paròla 
«casellante» aggiungere l'altra «aiuto». Si 
tratta di una modifica in armonia con altre 
già approvate in precedenza. 

P iR E S I D E N T IE , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento aggiuntivo proposto dal 
senatore Amigoni. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 48, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 49. 

La promozione a casellante scelto si con
segue, mediante scrutinio per merito asso

luto al quale sono ammessi i casellanti dello 
stesso ruolo che abbiano compiuto tre anni 
di effettivo servizio, ivi compreso il periodo 
di prova. 

Per la promozione a capo casellante si os
serva la disposizione di cui all'articolo 47, 
comma secondo. 

La promozione a sorvegliante è conferita 
a scelta, su designazione del Consiglio di am
ministrazione, ai capi casellanti dello stesso 
ruolo che abbiamo compiuto cinque anni di 
effettivo servizio nella qualifica inferiore. 

A M I C O N I . In analogia alle disposi
zioni di cui all'articolo 47, già approvato, e 
in considerazione del fatto che le qualifiche 
in discussione vanno modificate ai fini di una 
più precisa rispondenza ai compiti del per
sonale, propongo, a nome della Sottocommis
sione, «un emendamento sostitutivo all'intero 
articolo, così formulato: 

« La promozione a casellante si consegue, 
a ruolo aperto, mediante scrutinio per me
rito assoluto al quale sono ammessi gli aiuto 
casellanti dello stesso ruolo che abbiano com
piuto tre anni di effettivo servizio, ivi com
preso il periodo di prova. 

Per la promozione a casellante scelto si os
serva la disposizione di cui all'articolo 47, 
comma secondo. 

(La promozione a capo casellante è confe
rita a scelta, su designazione del Consiglio di 
amministrazione, ai casellanti scelti dello 
stesso ruolo che abbiano compiuto i cinque 
anni di effettivo servizio nella qualifica infe
riore ». 

C E N C O . ili ruolo iniziale non è quello 
di casellante, bensì quello di aiuto casel
lante. Ciò non risulta però dal testo, che 
dì tale ruolo iniziale non fa menzione. 

C A I A N I , IÈ logico, perchè la prima 
promozione cui si accenna nell'articolo 49 è 
appunto quella dell'aiuto casellante a casel
lante. 

A M I C O N I . Mi permetto di far no
tare che, nel secondo comma dell'articolo' 48 
abbiamo inserito la dazione « aiuto casellan
te » proprio in seguito ad oin'analoga os-
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servazione fatta ' a suo tempo dal senatore 
Genco. 

S A V I O . Gradirei una spiegazione da 
parte dell'onorevole Ministro sulla questione 
dei ruoli aperti, potendosi interpretare il 
suo silenzio in merito come una conferma 
all'obiezione avanzata dianzi dal senatore 
Genco. 

A M I G O N I . È evidente che la possibi
lità teorica di promuovere senza limitazione 
di posti non implica necessariamente la pro
mozione di tutti gli aspiranti. Il numero del
le promozioni verrà stabilito dal Consiglio 
di amministrazione. 

P R E S I D »E N T E , relatore. Il ruolo 
aperto va qui inteso nel senso che tutti co
loro j quali verranno, dichiarati idonei po
tranno essere promossi. 

C A I A N I . Dichiaro che, mentre ap
proviamo il primo comma dell'articolo in esa
me, nella formulazione proposta dalla Sotto-
commisisione, non possiamo dirci altrettanto 
favorevoli al secondo e al terzo comma, per 
i quali avremmo proposto gli stessi emen
damenti che avevamo presentato per l'arti
colo 47, e che sono stati respinti dalla Com
missione. 

P R E. S I iD iE: N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo dell'intero ar
ticolo in discussione, presentato dal senatore 
Amigoni a nome della Sottocommissione. 

(È approvato). 

Art. 50. 

Al personale degli agenti stradali (canto
nieri) che non gode di alloggio demaniale, 
compete una indennità nella misura di lire 
sessamtamila annue per coloro che già per
cepiscono quote di aggiunta di famiglia per 
persone a carico e di lire quarantottomi'la 
annue per il restante personale. 

A M I C O N I . La Sottocommissione pro
pone il seguente emendamento sostitutivo del
l'intero articolo : 

« Al personale degli agenti stradali (canto
nieri) che non gode di alloggio demaniale, 
compete una indennità nella misura di lire 
settantaduemìla annue per coloro che perce
piscono quote di aggiunta di famiglia per 
persone a carico e di lire sessantamila annue 
per il Festante personale. 

Al personale dei casellanti delle autostrade 
statali, compete una indennità per maneggio 
denari da lire 3.000 a lire 5.000 mensili, te
nendo conto dell'entità degli incassi. 

La misura dell'indennità, nei limiti di cui 
al precedente comma è stabilita dal Ministro 
per i lavori pubblici, su proposta, del C'apj 
compartimento competente sentito il Consi
glio di amministrazione dell'A.N.A.S. ». 

S A V I O . Vorrei .sapere per quale ra
gione nell'articolo viene precisato : « allog
gio demaniale ». L'alloggio ipotrebbe essere 
stato procurato dalla stessa Amministrazio
ne, anche senza essere demaniale. 

A M I C O N I . Per l'alloggio demaniale 
non viene richiesto il pagamento di pigione. 

F iL O R E N A . Gradirei mi venisse chia
rito il significato della frase proposta dalla 
Sottoicommissiione : «< Al personale ... compete 
un'indennità per maneggio denari'... ». 

A M I G O N I . È un'indennità di cassa 
che dovrebbe essere corrisposta a coloro i 
quali sono addetti alle biglietterie dei caselli 
sulle autostrade. 

G E N C O . Mi sembra assurdo che, per 
una somma di quella entità, si debba inco
modare anche il Consiglio di amministra
zione. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Si potrebbe usare la seguente formulazio
ne : « Al personale delle biglietterie dei ca
selli delle autostrade statali compete un'in
dennità per maneggio denari da lire 3.000 a 
lire 5.000 mensili, temendo conto dell'entità 
degli incassi. 

La misura dell'indennità, nei limiti di cui 
al precedente comma, è stabilita dal Ministro 
dei lavori pubblici, su proposta del Capo 
compartimento competente ». 
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A M I G O N I . Non abbiamo nulla in con
trario ad accettare tale dizione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Do lettura 
dell'emendamento sostitutivo proposto dal se
natore Amigoni, quale risulta con le modifi
cazioni suggerite dal Governo. 

« Al personale degli agenti stradali (canto
nieri) che non gode di alloggio demaniale, 
compete una indennità nella misura di lire 
settantaduemila annue per coloro che perce
piscono quote di aggiunta di famiglia per 
persone a carico e di lire sessantamila an
nue per il restante personale. 

Al personale delle -biglietterie dei caselli 
delle autostrade statali, compete una inden
nità per maneggio denari da lire 3.000 a 
lire 5.000 mensili, tenendo conto dell'entità 
degli incassi. 

La misura dell'indennità, nei limiti di cui 
al precedente comma, è stabilita dal Mini
stro per i lavori pubblici su proposta del Ca
po compartimento competente ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Art. 51. 

I funzionari amministrativi della carrie
ra direttiva dell'A.N.A.S. di qualifica supe
riore a Direttore di sezione non possono es
sere destinati a prestare servizio presso i 
Compartimenti della viabilità. 

A M I G O N I . La Sottocommissione pro
pone la sostituzione dell'intero articolo con 
altro, idei seguente tenore: 

« Possono essere destinati a prestare ser
vizio presso i Compartimenti della viabilità 
i funzionari amministrativi della carriera di
rettiva dell'A.N.A,S. con qualifica non supe
riore a Direttore di Sezione ». 

Può effettivamente verificarsi il caso che 
nei Compartimenti suddetti vi sia bisogno 
dell'opera di funzionari amministrativi; è 
quindi logico che tale incarico venga coper
to per destinazione, piuttosto che mediante 
continue missioni. 

Personalmente, inoltre, sono dell'avviso di. 
sopprimere la limitazione « con qualifica non 
superiore a direttore di sezione ». È logico 
che, se (necessario, i posti vengano coperti 
fino ad esaurimento con funzionari ammini
strativi, e la suddetta limitazione potrebbe 
costituire un grave ostacolo a tal fine. 

G A I A N I . L'esistenza dell'articolo in 
discussione costituisce un grave pericolo, in 
quanto funzionari considerati indesiderabili 
al centro potrebbero in tal modo essere in
viati nei Compartimenti periferici. Chiedo 
pertanto la soppressione dell'articolo ; oppu
re, in via .subordinata, che, se l'Amministra
zione ritiene indispensabile la presenza di-
funzionari direttivi amministrativi nei Com
partimenti della viabilità, vengano istitui
ti degli Uffici amministrativi nei Comparti
menti stessi. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Può capitare un momento di particolare in
tenso lavoro in una determinata zona ; in tal 
caso non è necessario aumentarle i ruoli. : ba
sta inviare dei funzionari per alcuni mesi. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'emendamento soppressivo dell'intero ar
ticolo proposto dal senatore Gaiani. 

(Non è approvato). 

L'emendamento sostitutivo dell'intero arti
colo, proposto dal senatore Amigoni, nella ' 
sua dizione definitiva, risulta così formula
to : « Possono essere destinati a prestare ser
vìzio presso i Compartimenti della viabilità i 
funzionari amministrativi della carriera di
rettiva dell'A.N.A.S. ». 

G A I A N I 
l'articolo. 

Dichiaro di votare contro 

G E N C O . Sono anch'io contrario all'ap
provazione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'articolo 51, nella formulazione di cui 
ho dato lettura. 

(È approvato). 
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Art. 52. 

Al personale impiegatizio e salariato del
l'Azienda nazionale autonoma delle strade 
che, per capacità e rendimento, si renda par
ticolarmente meritevole, è concesso un pre
mio di interessamento a decorrere dal 1° lu
glio 1961. 

Le misure mensili minime e massime del 
premio sono indicate a fianco di ciascuna 
qualifica sulla tabella G allegata alla presen
te legge. 

Tale premio non si corrisponde : 

a) durante i periodi di assenza dal ser
vizio per qualsiasi causa, esclusi quelli per 
congedo ordinario; 

b) nel primo esercizio finanziario suc
cessivo alla attribuzione del giudizio com
plessivo di buono, mediocre o insufficiente; 

e) a chi nel precedente anno solare ab
bia compiuto per qualsiasi causa assenze su
periori nel complesso a 100 giorni, 

Al dipendente che nel precedente anno so
lare abbia ottenuto il giudizio complessivo 
di « distinto » il premio di interessamento 
è corrisposto nella misura minima stabilita 
nella allegata tabella G. 

Ferme restando le limitazioni di cui alle 
precedenti lettere a), b), e), i criteri di ero
gazione del premio saranno fissati con de
creto del Ministro dei lavori pubblici, sen
tito il Consiglio di amministrazione. 

A M I G O N I - A nome della Sottocom
missione, propongo il seguente emendamen
to, sostitutivo del primo comma : « Al per
sonale impiegatizio e salariato in servizio 
presso l'A.N.A.S. che, per capacità e rendi
mento, si renda particolarmente meritevole, 
è concesso un premio di interessamento a de
correre dal 1° luglio 1961 ». 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
La decorrenza è necessaria per ragioni di bi
lancio, non esistendo copertura fino all'aper
tura del nuovo bilancio, che inizia appunto col 
1° luglio 1961. 

A M il G 0 N I . In considerazione dei chia
rimenti forniti dall'onorevole Ministro, di
chiaro di essere favorevole alla menzione re
lativa a tale decorrenza. 

C R O L L A L A N Z A . La dizione, al 
primo comma, « Al personale impiegatizio e 
salariato in servizio presso l'A.N.A.S. » può 
apparire pleonastica. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
No, perchè sta ad indicare anche la situazio
ne di coloro che, distaccati da altre Ammi
nistrazioni, si trovano « in servizio » presso 
l'A.N.A.S. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto al
lora ai voti l'emendamento sostitutivo del pri
mo comma, proposto dal senatore Amigoni 
a nome della Sottocommissione, integrato con 
le parole : « a decorrere dal 1° luglio 1961 ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 52, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 53. 

È istituita la pianta organica dei salariati 
di ruolo (operai permanenti) dell'Azienda 
nazionale autonoma delle strade di cui alla 
tabella F allegata alla presente legge. 

Per tale categoria di personale si appli
cheranno le norme vigenti, salvo quanto di
sposto dal successivo articolo 59 della pre
sente legge. 

Per le nomine in ruolo del personale di cui 
al precedente comma sono istituite apposite 
Commissioni esaminatrici dei concorsi rela
tivi, composte da un funzionario con qualifica 
non inferiore a Direttore di divisione o In
gegnere capo, Presidente, e da due funzio
nari con qualifica non inferiore a Direttore 
di sezione o Ingegnere superiore, membri. 

Ha le funzioni di Segretario un impiegato 
di qualifica non inferiore a Consigliere di se
conda classe. 
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Nel bando di concorso saranno stabilite le 
sedi in cui sarà espletata la prova d'arte e 
quelle presso le quali saranno assegnati i 
vincitori, nonché i criteri di massima per la 
valutazione dei titoli e dei requisiti degli 
aspiranti. 

(È approvato). 

Art. 54. 

I posti che in virtù delle nuove tabelle or
ganiche allegate alla presente legge risulte
ranno disponibili per le qualifiche iniziali dei 
ruoli delle carriere direttive, di concetto ed 
esecutive, possono essere conferiti mediante 
concorso soltanto per il numero eccedente 
quello complessivo degli impiegati dei ruoli 
aggiunti di cui all'articolo 344 del decreto 
presidenziale 10 gennaio 1957, n. 3 e degli 
impiegati non di ruolo di categoria corri
spondente in servizio alla data del bando di 
concorso. 

(È approvato). 

È stato proposto dalla Sottocommissione il i 
seguente articolo 54-bis : 

« Nella prima applicazione della presente 
legge, non oltre la metà dei posti disponibili 
nelle qualifiche iniziali delle carriere diretti
ve, di concetto ed esecutive potranno essere 
conferiti, nei limiti di cui al precedente ar
ticolo 54, mediante concorso per titoli inte
grato da colloquio, per l'ammissione al quale 
i candidati dovranno essere in possesso dei 
requisiti prescritti dagli articoli 2 e seguenti 
dei decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tale norma avrà applicazione limitatamen
te al primo concorso che verrà bandito per 
ricoprire i predetti posti vacanti nelle qua
lifiche iniziali per ogni singola carriera. 

II colloquio integrativo verrà effettuato da
vanti a Commissioni composte ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, e verterà sulle materie 
formanti oggetto del programma di esame 
prescritto dalle vigenti disposizioni per l'ac
cesso ad ogni singola carriera. 

Il Ministro dei lavori pubblici col decreto 
di bando di ogni singolo concorso determinerà 

i titoli da prendere in considerazione e i cri
teri di massima per la loro valutazione. 

Saranno ammessi a l colloquio integrativo 
i candidati che abbiano riportato, a seguito 
dell'esame dei titoli, il coefficiente minimo 
che sarà all'uopo indicato in ogni bando di 
concorso dal Ministro dei lavori pubblici. 

Il colloquio non si intende superato se il 
candidato non avrà ottenuto la votazione di 
sette decimi. 

I vincitori del concorso di cui al presente 
articolo potranno essere confermati in ruolo 
dopo un periodo di prova di almeno due anni 
e previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione dell'A.N.A.S. ». 

A M I G O N I . La ragione principale 
cui si ispirava l'articolo aggiuntivo — e cioè 
il pericolo di non. poter raccogliere in tempo 
utile il personale necessario al funzionamen
to degli uffici — viene a cadere, data la de
correnza da noi stabilita al provvedimento in 
discussione. Ritengo pertanto che l'articolo 
in esame potrebbe anche essere ritirato. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Sono invece favorevole all'articolo aggiunti
vo. Ho infatti rilevato — sia in generale, sia 
per quanto riguarda l'A.N.A.S. — che quan
do viene indetto un concorso molti concorren
ti, ad un certo punto, Io abbandonano. Ciò è 
dovuto, oltre che alle scarse possibilità eco
nomiche e di carriera da noi offerte, anche 
al troppo lungo periodo di tempo che tali 
concorsi richiedono. 

L'Amministrazione dei lavori pubblici sta 
già studiando il modo — e ritengo che anche 
altre Amministrazioni dovrebbero imitarla 
— di giungere ad assumere il 50 per cento 
dei funzionari delle carriere direttive, nel 
campo tecnico, su designazione dei Presidi 
di facoltà, mediante colloquio e per un breve 
periodo di prova di due o tre anni; se in 
tale periodo le prestazioni fossero soddisfa
centi gli aspiranti rimarrebbero in carriera 
e, in tal modo, avrebbero evitato di perdere 
i suddetti due o tre anni nei concorsi. 

Ciò costituirebbe un vantaggio anche per 
l'Amministrazione, evitando l'aumento dei 
posti vacanti. Per quanto riguarda poi 
l'A.N.A.S. in particolare, non dimentichiamo 
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che questa si trova a dover intraprendere una 
enorme quantità di lavoro : se, oltretutto, riu
sciremo a lanciare un altro programma di 
costruzioni autostradali avremo bisogno di 
qualche centinaio di ingegneri e di parecchio 
personale. La soluzione in discussione sarebbe 
quindi la più adatta. 

P R E S I D E N T E , relatore. Siamo 
perfettamente d'accordo. Tale sistema è già 
stato adottato dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni, mediante borse di 
studio ed un successivo periodo di pratica 
di due anni, in seguito al quale i candidati 
vengono assunti. 

F L O R E N A . Tale assunzione avvie
ne sempre a seguito di un concorso. 

P R E S I D E N T E , relatore. Sì, ma 
le prove vertono su . quanto i concorrenti 
hanno appreso durante i due anni di pratica 
svolta nell'Amministrazione. 

C R O L L A L A N Z A . Prendono il 
titolo, che è sempre molto ambito, e poi se 
ne vanno dove più a loro conviene. 

C A I A N I . La nostra parte si asso
cia alle argomentazioni esposte dal senatore 
Amigoni. 

Per le stesse ragioni, pertanto, ed anche 
perchè con il sistema del colloquio potrebbe
ro verificarsi differenziazioni e preferenze, 
ci dichiariamo contrari all'approvazione del
l'articolo 54-6?'s, ritenendo, inoltre, che la 
materia sia già sufficientemente regolata 
dall'articolo 54. 

T O G N I , Ministro dei favori pubblici. 
Il Governo non può che rimettersi alla de
cisione della Commissione alla quale, tutta-' 
via, fa presente l'opportunità di mantenere 
l'articolo in questione. 

R E S T A G N O . Il problema dei con
corsi, di queste lungaggini senza limite, è un 
problema che va affrontato una volta per 
sempre ; noi vediamo, infatti, gente che ha 
partecipato a um concorso, che ha fatto sa
crifici enormi e che, dopo due anni, si ac

corge di quanto sia inadeguato il risultato 
all'attesa e alle aspettative. 

G E N C O . iEl allora cambiano strada. 

R E S T A G N 0 . D'accordo, se ne van
no, ma non è onesto! 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Questi elementi noi dobbiamo cercare di al
lettarli. 

R E S T A C N 0 . Non so se la formula 
prospettata in questo articolo sia veramente 
la più idonea, ma è indubbio che, per quanto 
riguarda i concorsi, il sistema che vige in 
Italia non è tale da essere approvato, e su 
•questo, ritengo, siamo tutti d'accordo. 

G A I A N I . Questa è un'altra questione. 

R E S T A G N 0 . Se questa formula è 
stata applicata da altri Ministeri. . . 

i P R E S I D E N T E , relatore. Al Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni, per 
esempio, si è applicata una nuova formula di 
concorsi per titoli ; i candidati vengono chia
mati, poi seguono un corso di perfeziona
mento e dopo un periodo di tempo vengono 
giudicati, dai loro stessi professori: gli ido
nei entrano a far parte del?Amministrazione. 

R E S T A C N 0 . Devo confessare che 
sono alquanto preoccupato per certe dichia
razioni emerse oggi nel corso della discus
sione. Per quanto concerne l'Amministra,-
zione di cui ci stiamo occupando, abbiamo 
sentito che, la struttura direttiva, come con
sistenza, è piuttosto modesta; come quan
tità di tecnici, inoltre, siamo ad un livello 
notevolmente basso, anche perchè i compiti 
di questa Azienda sono stati allargati ed 
ampliati. 

Ora, di fronte a queste oonstataaionii di 
fatto, mi sembra che dobbiamo riflettere se
riamente, 

Ritengo che la richiesta fatta dal Ministro 
meriti, di essere valutata nella maniera più 
ampia, proprio perchè noi tutti siamo qui 
a discutere per cercare di rendere veramente 
efficiente l'Azienda 
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G E N C O . L'andamento dei concorsi, 
in tutte le Amministrazioni dello Stato, ne
gli ultimi anni, ha dimostrato che ogni qua! 
volta si bandisce un concorso, per venti po
sti, ad esempio, circa quindici o venti can
didati fanno domanda per essere ammessi 
(specialmente nei concorsi per ingegneri) e 
di questi all'esame se ne presentono forse 
solo la metà. Perciò, è difficilissimo il reclu
tamento di nuovi elementi, specie di inge
gneri, ed è questo il motivo che me fa rite
nere opportuno l'inserimento dell'articolo 54-
bis, se non vogliamo che l'Azienda aspetti 
ancora dieci anni prima di avere tutti gli 
elementi capaci di cui abbisogna. 

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Pre
sidente, ritengo che il problema sia vera
mente un problema di fondo, e non soltanto 
una questione di forma e di procedura,. 

Per quale ragione nelle pubbliche Ammi
nistrazioni vi è questa scarsezza per quanto 
concerne l'acquisizione di funzionari tecnici? 

Risponìdò subito che ciò avviene perchè i 
funzionari tecnici, all'inizio della carriera,, 
sono pagati malissimo. Non si tratta, quindi, 
soltanto del problema dei concorsi, che an
drebbero snelliti e che dovrebbero avere una 
procedura diversa, (amiche questo ci vuole, 
siamo d'accordo), ma il problema è un altro, 
che risulta evidente da urna semplice consi
derazione. Vi sono degli ingegneri che par
tecipano a concorsi banditi dali'Ammiimistra-
zione dei lavori pubblici, ad esempio, o delle 
ferrovie dello Stato, con lo scopo principale 
dli essere inclusi tra i vincitori ; noi vediamo, 
infatti, che dòpo un po' di tempo questi vin
citori lasciamo l'Amministrazione, proprio 
perchè tendono soprattutto ad acquisire un 
titolo ambito, il titolo dli vincitore dì un 
concorso indetto da una Amministrazione 
qual'è quella dei lavori pubblici. Di questo 
titolo si servono, poi, per partecipare ad altri 
concorsi1 o farsi dhiamare da altre Aimmini-
strazioni, con in più il requisito, aggiunto 
agli altri titoli, di vincitore del concorso del-
l^Amministrazione dei1 lavori pubblici, quindi 
dell'AjN.A.lS. 

iPertamto, se veramente vogliamo risolvere 
il problema, non escludendo la proposta che è 
contenuta nell'articolo M-bìs e non escluden

do le considerazioni prospettate dall'onore
vole Ministro, a me sembra che nelle Ammi
nistrazioni dei lavori pubblici e dell'A.N.A.S. 
bisognerebbe preoccuparsi non soltanto di ac
quisire personale per i posti iniziali, con una 
forma che potrebbe essere di concorso, dì 
chiamata, di incontro o di colloquio, ma biso
gnerebbe in più avere il coraggio di impin
guare i ruoli anche a metà strada, potrem
mo dire, delle gerarchie. 

Coloro che entrano oggi nell'Amministra
zione, devono veramente tirare la carretta 
prima di poter arrivare a guadagnare in 
modo tale da potere, per così dire, dare le
gittimamente soddisfazione al titolo che han
no acquisito ed ai sacrifìci che per conqui
stare quel titolo hanno compiuto. 

Pertanto, indipenìdentemente dall'esame di 
questo articolo 54-ò*s e dal suo inserimento 
o meno nel disegno dì legge in esame, riten
go sia giunto il momento, in cui è necessario 
die rAnimdnistrazione dei lavori pubblici (ed 
anche altre Amministrazioni) esamini l'op
portunità di arricchire i propri ruoli, chia
mando dei professionisti, degli elementi pre
parati e capaci, non per porli all'inizio della 
carriera, ma per inserirli in essa con un gra
do già abbastanza elevato, magari metten
doli in margine, con dei ruoli aggiunti, o 
comunque escogitando qualche altro sistema, 
in modo da non compromettere la possibi
lità di carriera dell'altro personale. 

Se non affrontiamo il problema in questi 
termini, non avremo mai, onorevole Mini
stro, T arricchimento qualitativo dei ruoli 
tecnici delle Amministrazioni dello Stato. 

F L O R E N A . Mi associo completa
mente a quanto detto dal collega Crollalanza, 
ed aggiungo che il problema si presenta in 
condizioni forse ancora peggiori, o per lo 
meno uguali, presso l'Amministrazione delle 
ferrovìe dello Stato. Ogni anno si (bandisco
no concorsi per 40-45 posti, ma sostanzial
mente si inseriscano nei ruoli appena 20-25 
ingegneri. Non si riesce a coprire i posti, e 
ciò avviene perchè l'industria segue la car
riera degli studenti da vicino, lungo il pe
rìodo scolastico, e all'atto della laurea pre
leva gli elementi migliori. 
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P R E, S I ID E IN T >E, relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, metto ai 
voti il seguente articolo aggiuntivo 54-bis, 
presentato dalla Siottoeommissione : 

« Nella prima applicazione della presente 
legge, non oltre la mieta dei posti disponibili 
nelle qualifiche iniziali delle carriere diretti

ve, di concetto ed esecutive potranno essere 
conferiti, nei limiti di cui al precedente ar

ticolo 54, mediante concorso per titoli inte

grato da colloquio, per l'ammissione al quale 
i candidati dovranno essere in possesso dei 
requisiti prescritti 'dagli articoli 2 e seguenti 
del decreto del (Presidente della (Repubblica 
10 gennaio' 1957, n. 3. 

Tale norma avrà applicazione limitata

mente al primo ' concorso che verrà bandito 
per ricoprire i predetti posti vacanti nelle 
qualifiche iniziali per ogni sìngola carriera. 

Il colloquio integrativo verrà effettuato 
davanti a Commissioni composte ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 6816, e verterà sulle mate

rie formanti oggetto del programma, di esa

me prescritto .dalle vigenti disposizioni per 
l'accesso ad ogni singola carniera, 

ili Ministro dei lavori pubblici col decreto 
di bando di ogni .singolo concorso determi

nerà i titoli da prendere in considerazione e 
i criteri di massima per la loro valutazione. 

Saranno ammessi al colloquio integrativo 
i candidati che abbiano riportato, a seguito 
dell'esame dei titoli, il coefficiente minimo 
che sarà all'uopo indicato in ogni bando di 
concorso dal .Ministro dei lavori pubblici. 

Il colloquio 'non si intende superato se il 
candidato non avrà ottenuto la, votazione di 
sette decimi. 

1 vincitori del concorso di cui al presente 
articolo potranno essere confermati in ruolo 
dopo un periodo idi prova di almeno due anni 
e previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione dell'A.N.A.S. ». 

(È approvato). 

Art. 55. 

Fino a quando non si sarà provveduto a 
nominare il Consiglio di amministrazione e 
il Comitato conformemente alla presente leg

mar. mere.) 42a SEDUTA (9 giugno 1960) 

gè, continuano a funzionare il Consiglio e il 
■Comitato esistenti all'atto della entrata in 
vigore della legge stessa, 

(È approvato). 

Art. 56. 

Il Direttore' del servizio amministrativo' in 
carica alla data di entrata in vigore della. 
presente legge (può essere confermato con 
decreto del 'Ministro dei lavori pubblici, sen

tito il Consiglio di amministrazione del

l'A.N.A.S., agli effetti dell'attribuzione del 
coefficiente 900 della tabella unica annessa 
al 'decreto del Presidente della Repubblica 
11 geninaio 195(6, n. 19. 

T 0 C N il, Ministro dei lavori pubblici. 
Poiché risulta evidente che tale articolo è 
pleonastico, pregherei la'Commissione di vo

lerlo sopprimere. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessuno domanda di parlare, metto ai voti la 
proposta del Governo, tendente a sopprime

re l'intero articolo 56. 
(È approvata). 

A M il G O N I . A questo punto la Com

missione ritiene opportuno inserire un arti

colo aggiuntivo, 56&vl», del seguente tenore : 

« Niella prima applicazione della presente 
legge, quattro funzionari della carriera di

rettiva dell'Amministrazione centrale dei la

vori pubblici in servizio presso la Direzione 
generale della viabilità ordinaria, di cui uno 
di 'coefficiente 500 e gli altri di coefficiente 
non superiore a 402, sono trasferiti nel ruo

lo del personale direttivo della carriera am

ministrativa' deI'A.iN.A.S. ». 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
In merito a questo articolo devo osservare 
che potrebbe non essere necessario Al trastfe

rimientO' neanche di uno di questi funzionari, 
come potrebbe essere, invece, indispensabile 
il trasferimento di dieci elementi, dall'una 
all'altra Direzione. Perchè vogliamo qui sta

bilire il numero fisso di quattro? 
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Poiché passiamo una Direzione intera, 
quella delia viabilità, dal Ministero dei la
vori (pubblici aIi'A.,N.A.S., è evidente che -un 
certo numero (che ora non potrei neppure 
precisare) dì coloro che hanno svolto un de
terminato servizio, ora passato ai'l'A.N.A.iS., 
dovrà analogamente passare alì'AJST.A.S., 
dove andrà a svolgere lo stesso servizio che 
prima svolgeva presso il .Ministero. In ve
rità, non riesco a concepire il criterio dì vo
ler fare un hortus conclusus di ogni Mini
stero. 

A M I G O N I . Questo trasferimento, 
però, avverrebbe sempre in funzione delie 
possibilità che offre la tabella, 

F L O R E N A . Alcuni minuti fa avevo 
chiesto se era (possibile che dal ruolo del Mi
nistero dei lavori pubblici si passasse al
l'A.N.A.S. e mi si era detto che non esisteva 
tale possibilità. 

Ma se, come impostazione di carattere 
provvisorio, si constata la necessità e l'op
portunità di effettuare questa specie di tra
vaso, ritengo che si potrebbe realizzare tale 
trasferimento, senza limitazioni di numero, 
sempre, ripeto, come impostazione provviso
ria e come prima applicazione della legge. 

C A I A N I . Per quanto riguarda la no
stra parte, devo dire che ci opponiamo alla 
approvazione di questo articolo proposto dal
la Sottocommissione. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Desidero rilevare che i ruoli dell'Ai.i\T.A.S. 
vengono notevolmente aumentati. Inoltre, vo
glio ricordare che una legge non si fa mai 
per cinque, dieci o venti persone, ma si fa 
per un servizio e, nel nostro caso, si fa per 
l'A.N.A.S. Posso anche ammettere che, a un 
certo momento, ragioni di opportunità limi 
tino questa possibilità di trasferimento, ma 
devo dire in proposito che ora, al Ministero 
dei lavori pubblici, sono arrivato ad un risul
tato sodisfacente; infatti, prima vi erano i 
ruoli : Provveditorato, Amministrazione in
terna, Direzione, Consiglio superiore e così 
via. Attualmente ho tolto tutte queste distin
zioni, e i funzionari sono soddisfatti perchè 

possono passare dal Provveditorato all'Am
ministrazione centrale, dall'Amministrazione 
centrale al Consiglio superiore, senza distin
zione. Così, ho eliminato alcune barriere fra 
determinati settori, e i Provveditori sono 
.amministrativi e tecnici, come pure ammini
strativi e tecnici sono i Direttori centrali; 
ad esempio, ho un Direttore generale tecni
co che funziona benissimo ed è un ottimo 
elemento. 

F O C A C C I A . Finalmente ne avete 
messo uno ! 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
E ne metteremo anche degli altri. 

Per questo, dicevo, il voler sempre circo
scrivere e limitare e, quindi, a un certo mo
mento, costringere ad una scelta obbligata, 
mi sembra non sia nell'interesse' dell'Ammi
nistrazione. 

In questo caso, poi, quando il provvedi
mento in discussione entrerà in vigore, tutte 
le attività e tutte le competenze della Dire
zione generale della viabilità attuale, che ha 
diverse decine di impiegati, forse 70-80, pas
seranno aiirAjN.A.S. Per quale motivo, mi 
domando, non dovrei passare all'AjN.A.S. 
gli elementi migliori che già svolgono que
sto lavoro e che hanno una certa esperien
za, mentre in futuro questo stesso lavoro, 
andando in mano ad altri che non lo cono
scono affatto, richiederebbe un lungo periodo 
di ambientamento? 

C A I A N I . Allora, perchè non li passa 
tutti? 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Dovremmo stabilire, pertanto, che nella pri
ma applicazione di queste norme di legge 
potranno passare all'Amministrazione del-
ì'A.N.A.S. gli attuali funzionari che presta
no servizio presso la 'Direzione generale del
la viabilità ordinaria, senza limiti. Questo, 
ripeto, solo nella prima applicazione della 
legge, non dopo. 

F L O U E N A . Per la prima applica
zione di questo provvedimento, riterrei an
ch'io cosa giusta dare al Ministero dei la-
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vori pubblici la facoltà di passare dall'Am
ministrazione dei lavori pubblici all'A.N.A.S. 
quei funzionari che egli ritiene opportuno 
trasferire. 

G A I A N I . iPerò, siccome già vi sono 
nei ruoli dell'A.N.A.S. molti elementi che 
hanno maturato una certa possibilità di car
riera, con questa disposizione essi rimarran
no fermi. 

T 0 C N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Non è esatto, perchè sono stati ampliati tutti 
i ruoli. 

C A I A iN I . Va bene, ma se un indivi
duo ha davanti a sé ideile altre persone, deve 
aspettare che queste abbiano fatto carriera, 
prima di poter avanzare a sua volta. E ri
tengo die questo argomento solleverà parec
chie questioni quando ili disegno di legge 
sarà rimesso all'esame della Camera dei de
putati. 

G E N C O . Si tratta, infine, di persona
le che appartiene sostanzialmente alla stessa 
Amministrazione, Lavori pubblici e A.N.A.S. 
I ruoli sono stati ampliati ed è evidente e lo
gico che il Ministro, dì fronte alla necessità 
di avere un maggior numero di funzionari, 
anziché prendere un ingegnere giovane (ma
gari laureato da soli quattro o cinque anni) 
dall'Azienda e promuoverlo al grado supe
riore, preferisca prendere un ingegnere che 
abbia una ventina di anni di esperienza e di 
carriera, un ingegnere delia viabilità, cioè del 
Ministero dei lavori pubblici, e passarlo al-
1A.N.A.S. 

Mi sembra che questo trasferimento non 
porti, un grave danno. 

T O C ,N I , Ministro dei lavori pubblici. 
È giusto che la Commissione esamini questo 
articolo dal punto- di vista, delia convenienza 
del personale, che senz'altro non deve essere 
sacrificato; dobbiamo però pensare che è 
prevalente l'interesse del servizio e della 
Azienda, altrimenti verremmo a mettere la 
Azienda stessa al servizio del personale. 

Vi sono dei funzionari, ad esempio, che 
hanno una notevole conoscenza ed esperienza 

di tutta la legge sulle strade provinciali, leg
ge che è stata proprio studiata da questa Di
rezione; ora, poiché la Direzione passa al
l'A.N.A.S., è evidente che dovremo prendere 
qualcuno di questi funzionari, che hanno un 
cospicuo corredo di conoscenze e di esperien
ze, trasferendoli all'A.N.A.S., dal momento 
che nell'Azienda saranno necessari altri ele
menti. 

P R iE| S il D E ÌN T E , relatore. Vorrei 
chiedere al senatore Caiani se insiste nel 
non accettare l'articolo aggiuntivo proposto 
dalla So'ttoconimissione. 

C A I A iN I . Con le considerazioni già 
fatte, insisto affinchè questo articolo non 
venga inserito nel complesso del disegno dì. 
legge. 

T O' G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
L'articolo aggiuntivo, tenuto conto delle au
torevoli opinioni affiorate nel corso della di
scussione, potrebbe forse essere formulato 
come segue : « Nella prima applicazione del
la presente legge funzionari delia carriera 
direttiva dell'Amministrazione centrale dei 
lavori pubblici, in servizio presso la Dire
zione generale della viabilità ordinaria, pos
sono essere trasferiti nel ruolo del persomale 
direttivo dell' A.N.A.S. ». 

F L O R E ,N A . Perchè sodo quelli? Io 
avrei esteso ancora di più la facoltà di tra
sferimento. 

P ;R E. S 1 D E N T E , relatore. Do
vremmo, pertanto, passare all'approvazione 
dell'articolo aggiuntivo, nella formulazione 
ora esposta dal Ministro. 

R E S T A G iN 0 . Ritengo che le preoc
cupazioni dei colleghi non abbiano ragione 
di essere, perchè trasferiamo nella nuova 
A.N.A.S. le funzioni, 'Che esercitano oggi i 
funzionari nella Direzione della viabilità, ed 
è logico trasferirvi anche alcuni elementi di
stinti, capaci e che meritano incoraggiamen
to; indubbiamente, è nell'interesse dell'Am
ministrazione stessa non sacrificarli né di
menticarli. 
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Anch'io mi preoccupo sempre di tutelare 
gii interessi dei dipendenti — è nella mia 
consuetudine — ma ritengo che in questo 
caso non vi possano essere dubbi. 

C A I A N I . Vorrei chiedere al Mini
stro come mai, se il passaggio di questi fun
zionari delia viabilità aìTA..,N.A.S. appare 
così logico ed evidente, se n'è sentita la ne
cessità solo in un secondo tempo. Quando è 
stato presentato il disegno di legge non si è 
neppure pensato alla possibilità di tale tra
sferimento ed anche quando è stato proposto 
l'articolo aggiuntivo ,si è parlato solo di 
quattro funzionari, appartenenti esclusiva
mente alla carriera amministrativa e tecnica. 

T O C N il , Ministro dei lavori pubblici. 
È solo carriera amministrativa. 

C A I A iN il . Perchè, ripeto, se la cosa 
era così .rilevante, solo ora si è avvertita la 
necessità di questo trasferimento? Quando 
queste proposte vengono fuori così in ritar
do, vuol dire che le cose non sono poi tanto 
chiare ed evidenti come si vuol far pensare. 

F 0 C A C C I A . Dichiaro che voterò 
con entusiasmo a favore di questo articolo, 
perchè la maggiore e preminente attività del 
Ministero dei lavori pubblici è proprio quel
la dell 'A.N.AJS. ; mi sembra quindi logico 
che i migliori funzionari passino all'A.N.A.S. 
Spetta pertanto al Ministro scegliere gli ele
menti più capaci. 

C A I A N I . iLa nostra parte voterà 
contro questo artìcolo aggiuntivo, per le ra
gioni che ho sopra esposte. 

P ,R E S 1 D E 'N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, metto ai 
voti l'articolo -aggiuntivo presentato dalla 
Soittocommissione, il quale, con le modifica
zioni proposte dalla Commissione nel corso 
della discussione e accettate dal Governo, 
risulta del seguente tenore: 

« (Nella prima applicazione della presente 
legge, funzionari della carriera direttiva del-

l'Amministrazione centrale dei lavori pub
blici in servizio presso la Direzione generale 
della viabilità ordinaria possono essere tra
sferiti nel ruolo del personale direttivo del
l'A.N.A.S. ». 

(È approvato). 

Art. 57. 

Il personale che, alla data dell'entrata in 
vigore della presente legge, si trova nella 
soppressa qualifica di cantoniere scelto di 
l a classe è collocato, secondo l'ordine di ruo
lo, nella nuova' qualifica di cantoniere scelto, 
conservando l'anzianità di servizio goduta 
nella qualifica di provenienza. 

Il personale che alla data medesima, si 
trova nella soppressa, qualifica di cantoniere 
scelto di 2a classe, è collocato nella qualifica 
di cantoniere scelto, prendendo posto dopo 
l'ultimo agente trasferito alia qualifica me
desima ai sensi del precedente comma e con 
decorrenza dalla data di entrata in vigore 
della legge stessa. 

Al personale di cui ai precedenti commi 
eventualmente provvisto di stipendio, supe
riore a quello spettante nella nuova qualifica 
di cantoniere scelto, è attribuita come asse
gno personale riassorbibile e non pensiona
bile la differenza, fra lo stipendio già godu
to e quello spettante dopo il nuovo inqua
dramento. 

A M I C O N I . Comunico agli onorevo
li colleghi che la Sottocommissione ritiene op
portuno presentare all'articolo in esame un 
emendamento tendente ad. aggiungere, nel 
primo comma, dopo la parola « conservando » 
le altre : « a tutti gli effetti ». 

P R E S I D E N T E , remore. Metto 
ai voti l'emendamento aggiuntivo proposto 
dalla Sottocommissione. 

(È approvato). 

A ,M I C O N 1 . Comunico, inoltre, che 
la iSottocommissione ha proposto un altro 
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emendamento, tendente a sostituire il terzo 
comma dell'articolo '57 con il seguente : « Al 
personale di cui al precedente comma sono 
attribuiti nella nuova posizione gli aumenti 
periodici necessari per assicurare uno sti
pendio di importo immediatamente superio
re a quello spettante al momento del nuovo 
inquadramento ». 

P 'R E S I D E N T -E , relatore. Metto 
ai voti l'emendamento sostitutivo proposto 
dal senatore Amigoni, a nome della Sotto
commissione. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo '57, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Se gli onorevoli senatori sono d'accordo, pro
porrei di riprendere la discussione dell'ar
ticolo 42 che avevamo interrotta, in quanto 
non si era riusciti a dare una esatta formu
lazione del terzo comma. 

A mio avviso, è opportuno definire anche 
il terzo comma, in modo da evitare i malu
mori e le difficoltà che sorgerebbero inevi
tabilmente, qualora si lasciassero in sospeso 
le questioni in esso trattate. 

La dizione definitiva del terzo comma po
trebbe essere la seguente : 

« Il Direttore del servizio amministrati
vo, il Direttore del servizio tecnico e il Di
rettore del servizio ispettivo tecnico dei la
vori sono nominati con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, sentito il Consiglio di am
ministrazione dell'A.N.A.S. ». 

Di conseguenza, proporrei la soppressione 
dell'ultima parte del comma, così come è for
mulata nel testo governativo. 

Inoltre, tale norma potrebbe essere com
pletata da una norma transitoria del se
guente tenore: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge il Direttore del servizio amministra
tivo, il Direttore del servizio tecnico e il Di-
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rettore del servizio ispettivo-tecnico dei la
vori possono essere nominati fra funzionari 
di qualsiasi grado e fra persone estranee al
l'amministrazione ». 

Tale norma transitoria, che avrebbe effi
cacia solo nella fase della prima applicazio
ne della legge, nei confronti, cioè, solo delle 
prime nomine, potrebbe trovare, in sede di 
coordinamento, la sua sistemazione defini
tiva. 

C R O L L A L A N Z A . Si riferisce, 
cioè, solo alla copertura dei primi posti a 
ruolo. 

F L O R E N A . Sono piuttosto perplesso 
per quanto riguarda l'espressione « di qual
siasi grado » contenuta nell'articolo aggiun
tivo proposto dall'onorevole Ministro. 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
In questo caso, non ho alcuna difficoltà a 
sostituire tale espressione con l'altra « non 
inferiore al sesto grado ». 

F L O R E N A . A mio avviso, sarebbe, 
inoltre, opportuno escludere da tali cariche 
gli estranei. 

C R O L L A L A N Z A . Tali funzionari 
verrebbero rilevati dal settore della viabi
lità del Ministero dei lavori pubblici. 

È evidente, infatti, che un funzionario del 
settore della viabilità del Ministero dei la
vori pubblici, di grado quinto o di grado se
sto, potrà divenire funzionario amministra
tivo dell'A.N.A.S,, in forza di quell'articolo 
che ne prevede il passaggio nei ruoli, senza 
alcun limite, in fase di prima applicazione 
della presente legge. 

Comunque, stabilendo che potranno esse
re nominati solo funzionari di grado non 
inferiore al sesto, ritengo che si possa fron
teggiare anche qualsiasi esigenza di carat
tere qualitativo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Faccio 
rilevare che non si parlerà di « grado sesto », 
bensì di coefficiente corrispondente, 

8S 



<?,.->, enato della. Repubblica 394 — IH Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 42* SEDUTA (9 giugno 1960) 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Non vedo la ragione perchè si debba restrin
gere il campo, escludendo gli estranei. Può 
darsi, infatti, che vi sia un ottimo ingegnere, 
ad esempio del Genio civile, e non si com
prende perchè non ci si dovrebbe avvalere 
delle sue prestazioni! 

C R O L L A L A N Z A . A mio avviso, 
si può accettare la seguente formulazione 
della norma transitoria: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge il Direttore del servizio amministra
tivo, il Direttore del servizio tecnico e il Di
rettore del servizio tecnico del lavoro posso-
no essere nominati t ra funzionari dell'ammi
nistrazione dei lavori pubblici e tra funzio
nari dell'A.N.A.S. di grado non inferiore al 
sesto ». 

F L O R E N A . La limitazione al grado 
sesto riguarda, allora, solo i funzionari del-
TA.N.A.S.? 

C R O L L A L A N Z A . No, si riferisce 
sia ai funzionari dell'A.N.A.S., come ai fun
zionari dell'Amministrazione dei lavori pub
blici. 

Noi parliamo di gradi, perchè con i coef
ficienti non abbiamo ancora acquistato fa
miliarità ! 

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici. 
Concludendo, la dizione definitiva della nor
ma transitoria da me proposta potrebbe es
sere questa: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge il Direttore del servizio amministra
tivo, il Direttore del servizio tecnico e il Di
rettore del servizio tecnico dei lavori pos
sono essere nominati tra funzionari della 
A.N.A.S. di grado non inferiore al sesto e 
anche tra funzionari dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici, sempre di grado non in
feriore al sesto ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Ricordo 
agli onorevoli colleghi che il ministro Togni 
ritiene opportuno che il terzo comma dell'ar

ticolo 42 venga limitato alle parole: «... sen
tito il Consiglio di amministrazione del
l'A.N.A.S. ». Ha proposto, pertanto, un emen
damento soppressivo dell'ultima parte del 
comma stesso. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 42, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

« Il Direttore generale dell'Azienda è nomi
nato con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro per i lavori 
pubblici, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. 

Al Direttore generale è assegnato il coef
ficiente 970 della tabella unica annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19. 

Il Direttore del servizio amministrativo, il 
Direttore del servizio tecnico e il Direttore 
del servizio ispettivo tecnico dei lavori sono 
nominati con decreto del iMinistro per i lavo
ri pubblici, Presidente dell'A.N.A.S., sentito 
il Consiglio di amministrazione dell'A.N.A.S. 

Al Direttore del servizio amministrativo, 
al Direttore del servizio tecnico e al Diret
tore del servizio ispettivo tecnico dei lavori 
è assegnato il coefficiente 900 della tabella 
anzidetta. 

Ai funzionari di ruolo di altre Ammini
strazioni statali in servizio presso l'Azienda 
con funzioni di Direttore di servizio è at
tribuito il trattamento economico previsto 
per la qualifica corrispondente alle dette fun
zioni. 

Tale trattamento, che è a carico del bilan
cio dell'Azienda, spetta qualora i funzionari 
rivestano, nelTAmmiiustrazione di apparte
nenza, almeno la qualifica di Ispettore gene
rale od equiparata». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Ricordo, inoltre, che è stato proposto dal 
Ministro dei lavori pubblici il seguente ar
ticolo aggiuntivo, 57-bis: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge il Direttore del servizio amministrati-
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vo, il Direttore del servizio tecnico e il Di
rettore del servizio tecnico dei lavori pos
sono essere nominati t ra funzionari della 
A.N.A.S. di grado non inferiore al sesto 
e anche tra funzionari dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici sempre di grado non in
feriore al sesto ». 

Lo metto ai voti. 

, mar. mere.) 42° SEDUTA (9 giugno 1960) 

Data l'ora tarda, se non si fanno osserva
zioni, proporrei di rinviare il seguito della 
discussione del disegno di legge in esame ad 
altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 19,20. 

(È approvato). 
Dott. MABTO CABONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


